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Cooperazione, nuovo 
nome dello sviluppo 


te oe erruecio 


(ON queste note si conclude la ri- 
flessione avviata alcuni mesi fa sulla 
possibilità di instaurare un rapporto di- 
verso tra il Friuli e le sue antenne nel 
mondo e cioè. con i friulani organizzati 
mei 192 fogolars sparsi in ogni angoli 
del pianeta ma anche con quelli che, in- 
dividualmente, mantengono vivo il ke- 
game com la terra di origine. 

È stato preso atto delle rapide € 
profonde trasformazioni che hanno .se- 
gnato il Friuli, in particolare dopo il 
tertemoto del ISTÉ. Sono state messe 
in evidenza le mutate caratteristiche 
culturali e sociocconomiche dei friula 
ni fuori dal Friuli e la loro possitule 
evoluzione verso vere e proprie sonletil 
della diaspora, potenziali fattori di svi- 
luppo del Friuli stesso. 

lruolodell'Ente Friuli nel Mondo si 
è visto rapidamente trasformare da re 
ferente privilegiato per un collegamen 
lo socio-assistenziale e cultural-nostal- 
gico in vera e propria agenzia di molti 
plicazione delle opportunità relazioni. 
lia dimensione planetaria. La messa in 
moto del progetto pilota propedeutico 
ad una politica programmata di rientri 
selezionati per discendenti di emigrati 
friulani dall'America latina. diventa un 
banco di prova essenziale sulla capa- 
cità delle Istituzioni del Friuli di power- 
nare i complessi processi di trasforma 
zione della socicià Ù nello slessn lempo 
di salvaguardare le caratteristiche «tm 
che della “Patrie” come valoni essen: 
ziali del suo divenire. anche quale anli 
doto ai disastri provocati dagli effi 
collaterali della globalizzazione. 

E evidente che molto dipenderà dal 
la capacità innovativa della classe dim 
gente del Friuli: culturale, tecnologica, 
scientifica, economica, politica. Le 
scelte strategiche che dovrammo essere 
compiute nel campo delle riborme Est 
tuzionali degli investimenti produttivi 
e nel compo della ricerca, delle allean 
ze GM i vicini. non consentano èsa 
mi di riparazione. Il Friuli può diventa 
re protagonista della storia d'Europa © 
scadere a periferia inconsistente dei 
nuovi assi dello sviluppo contmentiale. 
Non omnvolgere la diaspora in questo 
disegno sarebbe un colossale, ncom 
prensibile ced imperdonaliile errore. 








Nell'epoca della globalizzazione e del 
la rinascita delle identità, rmunziare a 
mettere in rete le competenze, le rela 
zioni. la forza coomomica, il rispetto è 
l'immagine positiva che la Imulamtà 
nel mondo si è conquista im penera 
rioni di significative realizzazioni sa 
rebbe veramente una scelta suicida 

Nel corso degli anni più recenti, for- 
te della sua streordinana rappresenta 
tività e ricco di un patrimonio di atti 
vità qualitativamente eccelse, Friuli mel 
Mondo ha potuto liberare ullerion po 
tenziatità ercative nella sperimentazio 
ne di iniziative fortemente innovative € 
nella produzione chi proposte all'alber 
ra delle sfide dei tempia muomi, Nom Lal 
to ha poiuto essere realizato e lano 
resta ancora da compiere poiché pe 
santi sono stati i lussi di strutture trop 
po a lungo mantenute in vita da un si 
stema inadeguato, 

Una riflessione seria si impone su 
queste prospettive, Un confronto set 
rato va aperto com i livelli Isutiuzionali. 
Ma prima di tutto va portata a termine 


(AVO 


la riflessione su min alessi, sul mostro 
ruolo, sulla nostra funzione nella sa- 
cietà friulana di domani. Mom si tratta 
di ottenere conferme o smentite su sin- 
pole iniziative e nemmeno sulla vali 
dità della nostra impostazione com- 
plessiva La questione che mene posta 
chiede uni risposta ben più impegnati- 
va; trattasi del futuro del Friuli e del 
suo madellea di soluppo, Chesta è, in 
realtà, la posta im palio, 

È già stata indicata, su queste colom- 
ne. una possibile metodologia operati 
va; quella del “Progetto” sul quale ag- 
Ere gine CONS: osi raccogliere adkeaio- 
ni 

Nella prospelliva dell'affermazione 
dli una friulamtà planetaria, conse- 
suente alla trasformameone®e delle comu- 
nità degli emigrati in società della dia- 
spora, il Friuli può sperimentare la sua 
capacità di diventare strumento di svi- 
luppo di determinate anse in crisi. pro- 
prio tramite il ruolo attivo dei fmulani 
prese miti im quel lermtori. In altri termi- 
ni, si tratta di sorivere un capitolo ag- 
giuntivo ed emnentemente comerelo 
della ventilata politica ali Cmperazione 
internazionale del Friuli-Venezia Giu- 
lia, affidando alla diaspora responzabi- 
rità e ruoli nuovi che be consentano di 
dispiegare tutte le sue potenzialità 
operilive e rendano esecutiva il com- 
cetto da partnership, (Com una Immitata 
modifica della legge regionale sulla 
conperazione allo svilupgo ed il parte- 
nariato internazionale sarà possibile 
affidare, ad un certo numero di comu- 
nità friulane operanti in alcuni Paesi 
sottosmluppati, il ruolo di Aperti di 
promozione dello sviluppo attraverso 
un programmato è selezionato irasferi- 
mento delle necessarie tecnologie, la 
formazione sulle metodologie produi- 
live © gestionali, le ricerche di mercato 
e le termiche di markelmg e, eventual- 
mente, limitati investimenti. Creando 
un circolo viriuoso di comereta ed ope- 
rativa comperazione tra sistema im- 
prenditoriale locale e ben definite 
realtà del mondo caratterizzate da for- 
ti concentrazioni di popolazioni di ari 
gine Inilana, il Frirli potrà, moti 50 
largar: e e diversificare i limitati orke- 
zonti della soa precaria internazione. 
lizzazione economica ma, anche. inse- 
nirsi con lorza e Oomeretczza Il processi 
di luppo reale la cui efficacia sarà 





immediatamente verificabile. 

Un'epoca sta definitivamente tra- 
montando, Il futuro è pià presente 
nella nostra vita quotidiana. Il destino 
dell Friuli & ancora nelle sue mani. 
Percepiamo però. in tante sedi, un dif- 
fuso disagio per l'impalpabile, ma 
Gmereto, allontanamento, dal Friuli, 
delle sedi deputate alle scelte straie- 
giche, È come se il gioco e le sue rego- 
le venissero dettate da fuori mentre al 
Friuli rimanesse solo la possibilità di 
BIOCAare 

Più volle abbiamo affermato che le 
piecole nazioni, con la forza della loro 
idenmtiti e stre Legami dl'interesse com 
le rispettive diasponre posseno utilizza- 
re i propria vantaggio i meccanismi, 
spesso perversi, della globalizzazione 

Sela “Patrie” ha un senso È tempo 
di dimostrario, Ora.in Friuli e nel mon 
do, 

Fuarce Fribl. 
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Un momento dello calebrazione dello 5. Pesso di nagraziamento 


Fagagna, 5 agosto 2001 


festa dei friulani nel mondo 
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Notiziario Previdenziale 


di Gianni Cuttini 


Istituito un nuovo assegno di ma- 
ternità 

Come avevamo gi comunicato al 
nostri lettori, la legge Finanziana per lo 
#00bPso anno aveva istituito una nuo 
prestazione siciale e cioè un assegno di 
maternità a carico dello Stato. la cui ero- 
pazione avviene a cora dell'Inps 

Fassa consiste in un assegno di 3 milio- 
tri chi line (cioè € 154937, un importo ri- 
valutabile ogni anno) per ogni figlio na- 
ta, adottato o preaffidato a partire dal 2 
luglio del 20M. 

Il beneficio viene nconosculo alle 
donne residenti sul territorio nazionale 
- che siano italiane, cittadine di uno dei 
Presi dell'Unione suropea oppure ex- 
tracomunitarie purché, in quest’ultima 
ipotesi, siano in possesso della carta di 
soggiormeo — che abbiano certi requisiti 
lavorativi o assicurativi. In alcune situa- 
zioni l'assegno puo ERSETE COMDESSO afi- 
che al pare naturale, adottivo o affida- 
tara 

La domanda per ottenere la presta 
zione va presentata alla sede dell'Inps 
competente, utilizzando un apposito 
slampato, entro sci mesi dalla nascita cn 
vero dall'ingresso del bambino in fami- 
glia. Peril primo periodo di applicazione 
della legge. per i casi cioè che. si sono ve- 
rificati dal 2 luglio 2000 al 6 aprile di que- 
stanno. c'è tempo fino al 7 ottobre pros- 
Ri ica 

Alla domanda va anche allegata una 
senie di dichiarazioni ed aviocentifica- 
zioni, Chi nomi se la sente di compilare i 
moduli da sola, cCMUnNiue, può sempre 
rivolpersi ad uno dei tanti enti di patro 
nato che assistono graturtamenite bEItLit= 
dini nei loro rapporti con la pubblica 
amministrazione. 
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MARIO TORDS: 
peecadama 


GIoRMO BRARDOLIN 
pressdenie amm. provinciale di Gorizia 
vicepresidente par Gorizia 


ELIO DE AMNA 
fresidenie amm. provinciale di Possanona 
vicaprabiderda pia Porcianone 


MARZIO STRASSOLOO 
pricidante amen provinciale di Uckras 
tafpragizanta par Ldina 


DOWEMICI LEMARDUZI 


capresizanta 
pari Fogolare lunare nel mondo 


ENTORE: Enea Frili nai Mondo 
Via del Sale, 9 Cas posi. n. #87 
Tolono (212 504070 
Toiotax 1833 S0TTTA 
Emall'iniumondotud noftuno.H 


FERARUCCIO CLAVORA 
Diseniose dell'enta 


Coesigliari: Appiori Caro, Beoschia Claudio, Berga- 
mini Giuseppe, Bidintei Leonardo, Galla Giano, Che 
«iù Fienatà, Dassi Gino, Daganto Adriano, De Warîin 
Fisterta, Del Frà Lugano, Gorolin Daniele, Marchi 
Giorgio, Merinucr Gilkano, Malchdor Giovanni, Par 
jruszà Dari, Patio! Paolo, Piccini Wiaria, Picco Ezio, 
Fisco Palrick, Picoîi Albese, Pizzolini Fiomeo, Aoia 
Anisnio, fiala karco, Toniuti Rafasia, fante Lon 
nada, Tassi Allanso 


Callagio dei revisori dei conti: Caporale Saue, prasi 
derit; Caine Enea, Fabia Gioanni, mambri sfetiti; 
Marsa Paolo, Tracogna Franco, membri supplenti. 


gia del probiviri: D'Agosto Dessin, Paschini e 
ba, italo Valaniina 


GIG ERRE BERGAMINI 
Direfinra niporssiia 
Tinogiafia è stampa 
dirti (orafiche Friviima 
Uartaprannni duri 
Con il costribuste di 
- Prissicioniaa del Coraiglio chi Mimintri 
- Regione autonoma Privli-Versacià Giuda 
» Servizio autonomo per | Corregionalli all'Estero 


blamaàcriti + fotografa, anchée sa mon 
pubblzali, non vengono sestituti 


REGISTRAZIONE TRIBUNALE UDINE 
H. 116 DEL 10-46-1957 


Gli stampati possono essere mlirali, 
oltre che all'Inps, anche presso gli uffici 
comunali. Una volta che la domanda 
viene presentata, l'Istituto previdenzia- 
le è tenuto ad erogare l'assegno entro 
quattro mesi, purché naturalmente la 
pratica sia stata corredata di tutta la do- 
cumentazione occorrente. 


Pensionati che svolgono un lavoro 
antononio 

Entro il 31 luglio 200], termine stalbé- 
lito per la dichiarazione dei redditi per- 
cepiti lo scorso anno, i pensionati che 
svolgono una attività autonoma erano 
tenuti a consegnare all'ente che eroga 
loro il trattamento previdenziale un 
modulo sul quale dovevano specificare 
gli importi introitati per effetto di tale 
loro impegno nel corso del 2000 e quelli 
presunti che riceveranno nel corso di 
quest'anno. Se non l'hanno fatto, vanno 
ihcontro ad una sanzione che consiste 
nel versamento all'ente stesso di una 
somma pari all'imporio annuo della 
pensione oggetto della dichiarazione 
CHTBESSA. 

Vi sono, però, alcuni pensionati che 
sono esclusi per legge dall'obbligo della 
dichiarazione. Ecco quali sono 
— ititolari di pensione diretti di qualsia» 
si categoria (anzianità, vecchiaia, invali- 
dità, prepensionamento | avente decor 
renza compresa entro il 31 dicembre 
195; 

— i titolari di pensione di vecchiaia com 
decorrenza successiva al 1994 che ab» 
biano però perfezionato i requisiti di as- 
sicurazionie © di contribuzione per il di» 
ritto al irattamento in parola entro la fi- 
ne dello stesso anno; 

— i titolari di pensione di anzianità a ca- 
rico delle gestioni dei lavoratori dipen» 
denti, con decorrenza compresa tra il 1° 
gennaio 1995 ed il 30 settembre 1996, 
che abbiano perfezionato | requisiti en 
tro il 1994; 

— i titolani di pensione di anzianità a cade 
rico delle gestioni dei lavoratori dipen 
denti, con decorrenza compresa tra il 1° 
ottobre 1956 ed il 31 dicembre 1997, che 
abbiano perfezionato i requisiti entro il 
1954 semprecht alla data del 30 setter: 
bre 1996 facciano valere — unitamente ai 
35 anni di assicurizione e di comiribu» 
zione — anche 52 anmi di età, ovvero al- 
meno 3 anni di contribuzione indipen- 
dentemente dall'età; 

— i titolari di pensione di anzianità a ca» 
rico delle gestioni dei lavoratori auto. 
nomi, con decorrenza compresa tra il 
1995 ed il 1996, che abbiano perfeziona. 
toil diritto alla pensione entro il 1994; 

— i titolari di pensione di anzianità a ca» 
rico delle gestioni dei lavoratori auto- 
nomi, con decorrenza compresa nel 
1997 ed abbiano maturato il diritto en- 
tro il 1994, sempreché alla data del 30 
asttembre 1956 facciano valere — unita- 
mente n 35 anni di assicurazione e di 
contribuzione — anché 45 anni di età: 

— i titolari di pensione Inpundata con una 
anzianità comiributiva di almeno di am- 
ni (per raggiungere la quale sand itali 
anche i contributi relativi a periodi sue- 
cessivi alli decorrenza della pensione 
stessa, purchè siano slali pià utilizzati 
perla liquidazione chi supplementi). 
Possono dormire sonni tranquilli, quim- 
di, coloro che rientrano in tali situazioni 
in quanto per essi non è previsto il divie- 
to di cumulo della pensione com i redeli 
ti da lavoro autonomi 


Vi sono, poi, altri casi particolari per i 

quali la normativa in vigore non con 
templa l'applicazione delle disposizioni 
in materia di incumulnbilità: 
- quando gli interessati, pensionati di 
vecchiaia o di invalidità, reamino dall'at- 
tività dipendente o anlonoma che pre- 
stano un reddito complessivo annuo non 
superiore all'importo del trattamento 
minimo del corrispondente anno; 


quando i tedditi derivino da impegno 
prestalz nell'ambito di programmi ili 
reinsenmenta degli ingani mn allevià 
socialmente utili promosse da enti kocali 
ed altre istituzioni pubbliche o private; 

quando i redditi siano rappresentati 


Le Universiadi 


Chiedo cortesemente un po” 
di spazio si “Friuli nel Monda” 
per consentire anche a Lutti i 
friulani all'estero che non hanno 
partecipato alla grande festa 
dedicata agli emigrati, che ha 
avuto luogo Lo 
scorso 3 agosto a 
Fagagna, di essere 
informati su un 
grande evento che 
li potrà vedere 
protagonisti, 

A Fagagna nom ho 
potuto essere 
presente a causa di 
un impegno, legato 
alle mie deleghe 
assessorili, che 
sino all'ultimo ho 
sinceramente 
sperito di poter 
rinviare. Anche 
perché un bagno 
di folla con amici 
friulani, 
discendenti di 
amici e di parenti 
provenienti da 
tutto il mondo non 
è cosa «di ogni 
piormen 

In tutta franchezza 
il mio desiderio, il mio bisogno di 
esserci in quella occasione, 
probabilmente corrispondeva più 
all'esigenza di soddisfare una mia 
esigenza personale, quasi 
fisiologica, piuttosto che quella di 
rappresentare una lstituzione. 
L'esigenza era quella di passare 
alcune ore con uomini e donne 
che ricordano un Friuli chie oggi in 
larga parte è mutato, Il piacere di 
vedere con gli occhi dei 
discendenti dei nostri emigrati la 
rappresentazione, anche 
idealizzato di una Terra 
lontana, aspra, che li ha 
condannati ad emigrare, 
quasi un esilio. Ma una 
Terra matrigna che non ha | 
mai multato allrazione, | 
fascino, odori, sapori, 
colori. 

Vivere com i vostri sensi | 
queste emozioni, consente a 
tutti noi di vivere quella 
parte più penuina della 
Piccola Patria, che oggi 
globalizzazione e | 
comsumismo spesso non ci | 
comsentono di vedere. 
Eppure è li, davanti a nol; | 
basta saperla wedere, basta 
siper ancora usare i nostri 
sensi per percepire queste 
SENSATIONI, 

Nom voglio dare la stura ad un 
fiume di sensazioni che emergono 
in me, se nom altro per comsentire 
spazio ad altri, 

La ragione per cui chiedo questo 
spazio è per comunicare a tutti i 












dalle indennità perospite per l'esercizio 
della funzione di giudice di pice; 

- quando 1 redditi siano costituiti dalle 
indennità percepite dagli amministrato 
ri locali in applicazione della legge n° 
816 del 1985; 


in Friuli 


nostri emigrati friulani un grande 
evento sportivo che avrà luogo im 
Friuli nel 3003: le Universiadi 
invernali. 

Questo grande evento sportiva, 
dedicato agli sport invernali ed 
agli studenti universitari, condurrà 





La Bandi di Madrisio di Fagagna davandi al sinealo di Tarvisio 
2003 im occasione del Convegno dei frinliai nel mando del 5 


agosto. 
Sotto Deitoraiti Compagnoni bestia npficale delle LUmbpersindi. 


nella nostra regione migliaia di 
atleti provenienti da oltre 
cinquanta paesi, inclusi quelli in 
cui i nostri emigrati oggi risiedono. 
Le Universiadi Tarvisio 2003 
verranno promesse in tutto Îl 
mondo e vercoleranno la capacità 
del Friuli-Venezia Giulia di 
ospitare eventi modiali, in tutti gli 
ambiti. 
Grazie alla professionalità che le 
nostre socletà sportive esprimono, 
grazie alla ricca dotazione di 
impianti, grazie alla sua 
collocazione 
e la 
cordialità 
della 
nostra 
gente, la 
nostra 
regione 
sta 


TARVISIO?008” 


WINTERUNIVE AGIADE 
FRIULIs VENEZIA G WLIA 


38 di garasio 5003 


quando i redditi consistano nelle in- 
denmità comunque commesse a cariche 
pubbliche elettive (ad esempio quelle 
percepite dai presidenti e dai mem- 
bridei Comitati regionali, quelle dei 
parlamentari nazionali ed europei, 
ele k 

quando i redditi siano costituiti dalle 
imdennità di cCompeleinzaa dei giudici 
omorari aggregati per l'esercizio delle ko 
ro lunzioni o.da quelle erogate ai pensio 
nati che svolgono la funzione di giudice 
iributatio 


2003 


divenendo sede di appuntamenti 
di elevata importanza, dal 
campionato del mondo assoluto di 
ciclismo su strada del 2004, per 
cui ci siamo candidati alle 
“olimpiadi” europee giovanili del 
HS, agli offshore ed ai tanti 
campionati o prove italiani, 
europei e mondiali che vengono 
annualmente ospitati su tutto il 
territorio regionale. 

Per le Universiadi. che si 
svolgeranno nel gennaio 2003 nom 
solo a Tarvisio, ma anche in altre 
note località sciistiche regionali, la 
Regione sta investendo malto, sia 
in adeguamento delle strutture 
che in promozione. 

Non una lira verrà sprecata e nom 
un'opera verrà realizzata senza la 
certezza del suo ottimale utilizzo 
anche dopo la manifestazione, e 
ciù in rispetto dell'ambiente che 
tuiti noi abbiamo il dovere di 
preservare per le future 
generazioni. 

La nostra aspirazione è che 
all'appuntamento del 2006 
possano partecipare, tra i 
componenti delle rispettive 
delegazioni, il maggior numero 
possibile di atleti ed atlete 
discendenti dai nosîri emigrati. 
Certamente sarà un piacere 
immenso avere anche discendenti 
delle popolazioni friulane, 
giuliame, istriane e dalmate. Come 
anche delle altre regioni italiane 
che, come la nostra, hanno pagato 
il duro prezzo dell'emigrazione. 
Il Comitato Organizzatore 
dell'evento sta ponendo in essere 
anche incentivi volti a favorire la 
presenza di nostri discendenti e cli 
loro accompagnatori e parenti, 
attraverso pacchetti che 
csinvolgono sia i trasporti che 
l'ospitalità. 

Lo scopo è quello di trasformare 
le Universiadi in una grande festa 
non solo di sport, ma di vomvini € 
donne che sono noti nella nostra 
regione o che in essa hanno è 
conservano orpogliosamente le 
proprie radici, 

Provare una gioia e nom avere 
affetti con cui dividerla è una gioia 
a metà. Noi non vogliamo una 
gioia a metà. Vogliamo che a 
condividere con noi questo grande 
evento ci siano più ammo cari 
possibile. 

Nei prossimi mesi sulle pagine di 
Friuli nel Mondo sarà un piacere 
per noi tenere informati i lettori 
su questo evento, in modo da 
favorire la massima 
partecipazione, 

Un cordiali saluto a tutti i friulani 
nel mondo. 


Lucia Ciriani 
Assorsne regionale per le 
Antonomine locali e allo Spont 











LUTTO PER 


Flavio Donda, il cantore 


Flavio Donda, il cantore di 
Corona di Mariano del Friuli, 
Gorizia. ci ha lasciato. Lo ha fatto 
dopo una lunga malattia sofferta mm 
silenzio e sopportate con grande 
rassegnazione. Potremmo dire quasi 
con un sorriso... 

Con quel sorriso che lo 
caralterizzava e che era una sua 
particolare forma di 
“identificazione”. Quel sorriso che 
m un certo modo completava il 
lampeggiare azzurro dei suoi occhi 
quando ti guardavano in silenzio è 
ti parlavano comunque. 

Ha voluto essere sepolto nella sua 
terra. Nel suo cimitero di Corona. 
Nel suo Friuli goriziano che ha 
sempre profondamente amato, 
Come ha sempre amato, del resto, 
tutti i friulani del mondo. 

Del nostro Ente, Flavio Donda era 
glato da sempre un personaggio 
significativa, rapprese ntativo cd 


esemplare. Ma soprattutto, e questo 
ci teniamo a precisarlo in modo 
particolare, discreto e gentile. Un 
signore, insomma, Nella sua zona, 
Flavio Donda era noto per il suo 
impegno di appassionato ricercatore 
di storia locale e come cultore delle 








FRIULI NEL MONDC 
di Corona, ci ha lasciato 


tradizioni della propria gente. A 
queste si devono aggiungere molte 
altre attimità. come quella di sumato 
collabsoratore in seno alla 
parrocchia e presso 
l'Amministrazione comunale cdi 
Mariano, dowe si era distinto 


Flavia Dona 

in porcasione 
dell'indagurazione 
delle meastra "Le 
radici del Futuro” 
di Melbawrne 


soprattutto per il suo proficuo 
lavoro nel campo culturale. Ma di 
questo singolare personaggio ci 
piace qui ricordare in paricolare il 
suo tenace interessamento per i 
friulani che vivono lontano dalla 
loto terra d'origine e per Friuli nel 
Mondo, del quale fu anche 
vicepresidente per circa una decina 
d'anni. Per tale generosa attenzione, 
la sua vita è stata un continuo 
pellegrinare da un continente 
all'altro, per incontrare nei Fogolàrs 
quei “confradis" che vivono il 
mondo con nel cuore il ricorda 
nostalgico delle proprie radici ed il 
desiderio di mantenere vivi i legami 
con la madre patria. Parlare con 
Donda era piacevole è gradevole. 
perché sempre pronto a dare un 
issennala piudizio sui fatti e CAPpacE 
di proparte iniziative intellicenti. 
A Coroma, durante la celebrazione 
funebre, per espresso desiderio 


SI È TENUTA A MESTRE LA TERZA ASSISE CONGRESSUALE DELLA FEDERAZIONE UNITARIA DELLA STAMPA ITALIANA ALL ESTERO 


Una stagione nuova per la FUSIE 


La costituzione nel 1982 dello Fedena- 
zione nitro dello stre po italiana all'e- 
tere aveva corrisposto ad un esigenza 
sentita dalle centinaia di pubblicazioni 
samipate in patrio e fanori per gli emigra 
teiloro discendenti, Infatti questa comt- 
posita e differenziata realtà aveva hiro- 
gno di ut orparniano norevade di fatt 
presenza e intelo, soprafiufio ret cor 
fronti delle istituzioni, Occorreva inolire 
promnovere le imiziniive pri opportune 
per contribuire al miglioramento del 
fosso di informazioni e quindi della 
qualità della comunicazione tra gii ina» 
fiani che vivono il monde 

Nomore le non poche di fico ld sar- 
bito incontrate, la FUSIE ha inizino a 
AI alpe re un pre, rioso lavano di rilevazio- 
Me è verifica dello ri valuti criviente nella 
stampi ifalimma all'estero, pubblicando» 
me recalammente l'nimvanio € proniio- 
vendo incontri per approfondire da 
presenza e il ruolo in imporioni anee 
l'insediamento delle nostra emigrazio. 
ne La Federazione è così mescita a di- 
venire un decinive piano di mlemmento 
mlivello istituzionale ed ancora di più lo 
È stato per le testate, fe quali hanno pot 
fo comare si ana sollecita aftivita di ser- 
wirio delle scerctenta generale, cui ha 
composto un costine aumento delle 
mesioni, 

Un seltere cori complesso cd in conti- 
nua evoluzione avrebbe richiesto perd 
ua costante adeguamento dei prograi- 
mi e delle iniziative, con occasioni di api 
profondimento è verifica — anche cor 
gresuali — piuttonto frequenti Invece al- 
de seripre presenti difficolti finanziarie e 
avtanirzalive si sono cugini commiranzi 
di carattere politico per cui il Congress 
datato miniato di anno dramma Si dave 
vano attendere così ben tredici ammi per- 
ché si arrivarse finalnrente n È Avrei 
che infiniti si termine a Rorma net premi di 
23 sefteriine 1995, preceduto da un int 
portante Convegno sull'informazione 
italiana nel mondo svaltani il promo DI 
nella sede del CNEL (Consiglio nazio» 
nale dell'economia e del lavoro). 

fe la continzione della FUSIE aveva 
sMscitntio pramdi attese, Vessere riuscii da 
porre a termine il nuovo appuntamer 
to congressuale sombriva potesse rap- 
presentare l'inizio di una fare di concre: 
te, consistenti reonlizzazioni fmvece st è 
arrivati a questo ullima Comgresta, pd» 
nizzato nello spazio di ine-quatino mesi, 
con un bilancio assai deludente. Non 


s'intende minimizzare ll lnvora che pure 
sarà stato penato avanti ia qualche si 
nni per atvicnrare comuigne ira pre- 
SEIDoa ale, dr Fedemizione e per seguire i 
provvedimenti legirbnivi, come quello 
delli rnnova leger sull'editoria. Ma ilsoalo 
Convegno si “Gili anzio inliani che vi- 
vane ne mando e la stoppa di migra- 
zione“ nganizzato a Sabromeggione nel- 
l'aprile SH e che dra rappresentato an- 
che l'unica effentiva ScoLHane per Fibiti- 
rei! Consiglio direstivo dello FUSIE mei 
quasi sei nni che separano i due Con- 
grersi, rappresenta int elemento iroppo 
mutato pero Orgiani zRz ione che 
vrebbe invece iniponanti compiti ed 
anehe prarali camidsizionie. 





Passi inavanti 


I Congreso comumigue, a quasi sei 
anni dal precedente, ha vito lnogo do- 
menica St lieto a Mestre. Freno érunto pe- 
so possibile dall'esenziale conmmibuto 
della Fondazione CASSAMARCA, la 
quarte dar ande crpritato a Treviso — nello 
mattinate di sbatto Sd - an Convegno sn 
fear “Lo stami pa italia nel mondo nel 
terzo millennio” Tra i due avvenimenti 
c'é stare da rinnione del Consiglio direrti- 
va menire nella serata di venerdì il Colle 
gio del revivori del consi ha avuto modo 
di temere da stan prima è inca nistione. 

Santi iii ntolto forni che anna ca- 
ratterizzato la pretenza e l'iniziativa del- 
la FUSLE in quarsti anlriroti carrai, d ‘Appuri- 
tamento congressuale non potevi che 
avere un andamento mollo pratico 
Non rano vale presente dra fina tute è re- 
lario, mentine da 1 Tgrlia fra sli anira- 
ta sole dalla condidamra a presidente 
della Federazione di un editore che ope- 
mral'America intima. Il dibanio ia sede 


congressale è stato piutiorto concerto e 
lla fre si è pronti a conciso niente 
sit per quanto riguarda alcune irgerai 
nodifiche statutarie che l'elezione degli 
organi della Federazione con ue genera» 
le anellimento degli sirsi. 

Nor sti trata al movi slraordomarie 
ma purrempre di posi in avant nelsegno 
appieno della comeretezzo. (cemtantenie 
l'elenento di maggiore spicco nel ninno- 
vato grado degli argani dirigenti uvetta 
dal Congresso d rappresentato doll'ele- 
zione alle carica di presidente del doti 
Domenica De Sori, dl quale prao anane 
un curricalem di tinto risperto non solo 
per avere ricoperto dial 1907 cl 1908 lo ca- 
rica di segretario generale del CNEL ma 
anche per ln sua attività giornalistica è 
quale esperto in compo mfpraforio 

Subito daga da sua elezione il mov 
presidente ha ritemio di mestere in evi- 
denzo «il coneitere umiiario com ci sr è 
comeluro il Congresso e di partecipario 
ne di tese che Jo ha careiierizameo de 
no siate infatti cento quelle che Jamino 
rinnovo la lora adeueme allo FUSTE e 
di queste ottantaguattro ertna presenti al 
Congrewa. Dopo quecsto ali che dia sn 
cito la volonta snvitaria di rilmcinre la 
Federazione dobbiamo puardare avaniti. 
C'é biomo di mimciane da vinibilià del 
la FUSLE e diavviare - da subito ur din 
logo cossruitivo con le istituzioni di Gro- 
verno, con l'organinmio rappresentativa 
deeli maliani all'antero, CGIE, e con de 
Regioni: 


Le priorità 


Egli ha quindi indicato gli impegni da 
affrontare com maggiore urgenza aller 
mando elte «le nostre priorità rigrardano 
ir primo lano D'ontiraiitinzi dello nuova 
lepge per l'editoria, che si può omenere 
soltante con la predinporizione di cri 
mderato regolamento, nale dovremo 
approfondire i problemi della professio» 
ne ciomalistica i cooperazione cori l'or- 
dire pro lemnionale e ii èrgaritanti di cale 
poria. Infine c'é la necessità dli troware un 
irodello di raccordo e partecipazione dl 
br wita delle nostre collettività all'estero». 

Si inaita di scelie prioritarie ceriameti» 
te condivisibili Proseguendo nel doro br 
voro i ndovi apani dello FLIIE dovrai. 
mo poi affrontare alcune grosse guesrioni 
anche interne, come l'adeguamento so 
stanziale dello Statuto per dare all'orga- 


nizzazione nno armitiriro reolenente lede 
rale (oggi ln FUSTE è di finito nero serra pli» 
ce duochrzione di editori), Questo cone 


sensirebbe anche di rendere possibile e 


del nuto positiva li presenza della radio e 
televizioni (che ippresentano ava readhei 
ancora più complersa e differenziata del 
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dell'interessato, preghiere e 
accorate parole di saluto sono state 
espresse in lingua friulana, mentre a 
conclusione della mesta cerimonia 
si sono levate nell'aria le note del 
celebre canto di don Rosso “Suspir 
da l'anime”, che ha preceduto im 
pratica la tumulazione nella terra 
del piccolo cimitero di campagna, 
dove ora la salma del caro Flavia 
riposa perenne, con sopra la bara 
lignea, come ha desiderato, l'amata 
bandiera di Friuli nel Monda 


impegna con pli stessi i crpriti ragni 
negli organi di informazione locali. 

Intanto valgliamo fortemente sperare 
che perio FUSIE, e quindi pertatti gli or- 
pani d'informazione e comunicare mo- 
fiori nel' nondo, inizi una nuova impor 
mne fue di lavoro comune, quite 
ciprezzione è sossiegro di comunità di 
comrazionali e corregionali all'entero 
sempre pui partecipi dello vito delle so- 
cietà d'insediamiento e contemporaner- 
mente in relozione arniva con il prese e lo 





lo carta stampata), dell'informazione te regione d'origine. 


lematica ed anche dei singoli operatori 


Gino Dassi 


I nuovi organismi 
della Federazione 


Il Congresso della FUSIE ha proceduto unitariamente all'elezione del 
nuovo Consiglio direttivo composto da 23 membri (in precendenza erano 
31). Lo stesso direttivo al termine dell'assise congressuale ha nominato la 
Presidenza (a sua volta passata da % a 7 componenti). 

Presidente è stato eletto il dott. Domenico De Sossi (Italia) e vicepresidente 
Giangi Cretti (Svizzera), Per la carica di segretario generale e di tesoriere c'è 

; > statala nicomferma di Giuseppe Della Noce e di Ste- 
fania Pieri, entrambi residenti a Roma, Completano 
la presidenza Gaetano Cario (Argentina), Basilio 
Giordano (Canada) e Bruno Zoratto (Germania). 

Per acclamazione si è proceduto anche alla noini- 
na dell'on. Dino De Poli - presidente della Fonda- 
zione CASSAMARCA, dell'UNAIE, dell'Unione La- 
tini nel Mondo e dell'UTRIM - a presidente onora- 
rio della FUSIE È dli Gianni Tosini a vicepresidente 
onorario, 

Gli altri membri del comitato direttivo (oltre a 
quelli chiamati a far e della presidenza) sono: 
Domenico Azzia (Italia), Frank Barbaro (Australia), 
Marco Basti (Argentina), Giovanni Costanzelli 
(Uruguay), Gino Dassi (Italia), Elia Ferro (Italia), Elia Finzi (Tunisia), An- 
tonio Laspro (Brasile, Rudi Marcolini (Canada), Luca Marin (Francia), 
Corrado Mosna (Germania), Gaetano Parolin (Italia), Santo Salamone 
(Svizzera), Franco Santellocco (Algeria), Giuseppe Tomasi (Cile) e Mario 
Trecco [LISA]. 

Il Collegio dei revisori dei conti risulta composto da Patrizio De Martin, 
Giovanni Amoruso e Rino Giuliani (tutti operanti in Ltalia); mentre del Col- 
legio dei probiviri fanno parte Aurelio Giordano (Italia), Vincenzo Basile 
(Australia) e Angelo De Bartolomeis (Iralia), 

Il dote. Domenico De Sossi, nuovo presidente clella FUSIE, è calabrese di 
origine, Laureato in giurisprudenza, è entrato nell'Ufficio studi del CEL 
nel 1960 ed ha assunto successivamente la responsabilità prima dell'Ufficio 
stampa, poi del Dipartimento per i problemi istituzionali e quindi del Di- 
partimento per l'attuazione del programma. Nel 1992 è diventato vicese- 
gretario del CNEL e dal 1993 al 1998 ne è stato il segretario generale. 

Negli stessi anni ha collaborato all'organirzazione della seconda Canfe- 
renza nazionale dell'emiprazione e della Conferenza nazionale dell'immi- 
grazione; ha fatto parte del CGIE ed è stato tra i relatori delle Conferenze 
continentali di New York e San Paolo sui problemi dell'informazione italia- 
na all'estero. Dal 1990 al 1998 ha coordinato l'attività ed i rapporti del 
CNEL sulle tematiche migratorie, in cooperazione istituzionale con enti ed 
organismi impegnatisi sui problemi delle migrazioni, ura cui anche la Re- 
gione autonoma Friuli-Venezia Giulia. 


] 


Durrenico Dr Sossi 
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Un libro per la chiesa di $, Ignazio di Gorizia 


Nel piero centro stonico di Garizio al enve uno dei anevtinmenti pui prestigiosi dal haroc- 


ca porizimo, edificio a met ale. 


sii, introdona nell''sgpero Aster 








pare del Protestanierimo. E lo chiesa di fi fenazio per la que 
ino stadio conpeso sulle storia e sui sini pregi arti 
For d mento Rena e ai 
r.iuani ontpilazione dell'opera si è brama soprarinita sul maiorentito in intino Hi- 


rate Oreto Verena Ki ii i 





Crorizk 





stona collegii pontienss prazie al sputi n è potro meglio compra 













W'irsedianieni th, Compagnia di Cre- 
ciduco Ferdina per pome fine al dila- 
mo ad apri non carine 








istici, La lociara € stata celbrata denin 






eli conasrale 








combimtento socio cnliurate peodatta della presero der pessiti aq Cronizia 


Il patrimonio arrtistico della parrocchia di Cormons 
raccolto in un museo 


La Ciase da Pief antighe, capi fa nuova monta pertinente del parrinionio anti- 
sco della parrocchie di Conor i piccole museo ospita 196 reperti illustrati in va- 


rie lingue che ghi durmane Finaguare zione fanno 








desto sapore ra chi non imeragi 


rune particolari e aneddoti della siorio della propria contmiti riemierai grazie all'e- 


AUEZIOnNE. 


A Ponnpesone DAL El aL 23 SETTEMBH 


“pordenonelegge.it” 


Interviste in piazza con grandi 
firme, presentazione di scrittori e poeti, 
convegni e dibattiti su temi d'attualità, 
mostre e concerti, i migliori vini friulani 
abbinati agli editori, visite guidate alla 
città storica, la premiazione dei vincitori 
di “In racconio breve”, iniziativa che 
ha raccolto via Imernet oltre mille 
claborati da tutta Talia: questa è 
“pordenonealegge ir" fenn del libro cos 
gli antfori, in programma nel cemro 
storico della Città del Noncello dal 31 
al 13 settembre. 

Una manifestazione giunta alla seconda 
edizione ed erede di quella “EdinExpo” 
per diversi anni organizzata dall'Ente 
Fiera nel quartiere di viale Trewiso, poi 
abbandona per essere ripensata e 
riproposta dallo stesso ente assieme a 
Camera di Commercio e a Banca 
Popolare FriulAdria (con il sostegno di 
Regione, Provincia e Comune]. Una 
manifestazione, ancora, che nella sua 
prima edizione nel settembre 2000 ha 
fatto registrare un successo forse 
insperato dagli stessi organirratori è 
chi per tre giorni ha viso il centro 
storico di Pordenone “ccoupato” dai 
libri e dagli auiori, 

I nomi che quest'anno giungeranno im 
riva al Noncello sono quelli di Dacia 
Maraini, Sergio Zavoli, Chiudio Magris, 
Fiero Angela, Willy Pasini, Andrea 
Zansotto, Demetrio Valcie, Raffaeke 
Crovi, Ettore Ma, Anadela Serra 
Visconti, Enrico Brizzi, Ton Capuom, 
Faolo Rumiz. Antonio Franchini, 
Francesco Zinola, Davide Toffolo, 
Patrizia Valduga, Paolo Roffilli, Walter 
Pedullà, Sergio Anelli, Stefania 
Giacomini e di molti altri automi 
nazionali e locali. Nell'ex convento di 
Sin Francesco gi saranno i banchi degli 
editori (ognuno “abbinato” a un vino 
Doc del Friuli) e le presentazioni di 
libri e autori, 

Tra i momenti clou della 
manifestazione la lesone di somittura 
peri raga prossimi alla maturità, 
akcuni dei quali redigeranmo îl 
“quotidiano” della manifestazione che 
sarà ospitato tra le pagine de “Il 
Gazzettino”, il linguaggio dei ragaeri 
dal rock al fumetto, 1) futuro del giallo E 
il giornalismo di frontiera, la festa della 
poesia. la serata dedicata a Pasolini e il 
concerto offerto dalla Associazione 
Mozart Italia collegata ul Mozartzum 
di Salisburgo 

Peri raparri delle scuole elementari 
medie e superiori xi sarà una Speciale 
sizione espositiva di bb a loro dedicati 
e una sere di incon con loro autor 
come Lia Levi, Lucia Resegott, 
Riasana Cuarmieri, Lupi Dal Cin 
Giserino Ermucora, Micoletta Bertelli e 
Maria Giraldo, lano Belloni, Renato 
Riccoli, com animaioni è lettura di 
testi, Un sempio sarà la lettura di una 
fiaba di Hermann Hesse, recituta 
dall'attrice tti Betti 











LG. 


: festa del libro 





ca i 


A Piedimonte (Gorizia) un murale ispirato all’Isonzo 


Da qualche tempo nel l'arco 
Sigmund Graf Attems a Piedimonte 
(Gorizia) «i è un grande “murale delle 
cinque linmmue", collocato so un muta 
prospiciente via IV Novembre. Si 
irnita di un'opera d'arte che 
arricchisce il patrimonio artistico di 
(rorizia. A incrementare l'interesse per 
l'opera, l'intenzione del Comune di 
apporre apposita segnaletica luristico 
stradale pier trovare il murale, nomelké 
fareni d'illuminazione e una tettoia 
protettiva. Sarebbe poi in programma 


con gli autori 


Eni Bingi fotegrafino in occasione dell'edizione 2000 di *pordracaneggrl” 


PUBBLICATA DALLA CINETECA DEL FRIULI 


LA VIDEOCASSETTA 


(N. Ma.) - Dante Spinotti e Ser- 
gio De Infanti hanno presentato il 
14 agoato SODFsi Ravascheno la 
videocassetta del documentano 


| La Carnia race, pubblicata dalla 





| Cineteca del Friuli, 


Il filmato renne ideato e realiz 
zato in lé&mm nra il 1979 e dl 
1980. Dante Spinotti, Sergio De 





Dante Spinatli a Gerosa del Friuli 


Infanti e Gianni Lari decisero di 
filmare la Carnia sotto un'angola- 
zione inedita. Il risultavo fu un do- 
cumentario lirico e politico insie- 
ine, che fa eco alla poesia di Pier 
Paolo Pasolini “Da lis Germaniiz” 
da cui proviene il verso “La ar 
gua a tas". A vent'anni dalla sua 
realizzazione, è in seguito di proie- 
zioni in numer rassegne e ferti- 
val invernazionali, gli autori lo ri- 
propongono in videocassetta nella 
sua integrità e con la migliore qua- 


“LA CARNIA TACE” 


lità d'immagine possibile. 

Dante Spinotti, nato a Tolmer- 
EC, ia RLMAs dei più acclamati dlinet- 
tori della fotografia sta in Europa 
che i Hollywood. Al SL abtivo 
prestigiose pellicole al fianco di 
autori quali Ermanno (Mini, Ra- 





berto Benigni, Giuseppe Tomato | 


re, Liliana Cavani, Michael Mann, 

Curtis Han= 

son, Barry 

Levinson, 

Panl Schia- 

der. Vinclto- 

re di due 

Nastri d'Ar- 

gento, due 

David di 

Donarello, 

del Pritish 

Academy 

Arard (Baf- 

ta), ha al suo 

attivo anche 

due “nomi- 

nation” ai 

premi Qecar. 
In questi mesi 
sta girando il “Fincechio” di Ro- 
berto Benigni, 

Sergio De Infanti, navo a Rava- 
scletto, giornalista, scrittore, gui 
dla alpina e maestro di aci, UAFRETA 
anche come albergatore nella sua 


città matale. Appassionato culvane | 


e ricercatore dell'antica cultura 
carnica, è autore di varie guide al- 
le vette alpine: tra i suoi recenti 
volumi: “Io per primo non l'avrei 
mai pensato” (1991) e “Gorizia è 
nostra” [3001]. 


l'edizione di un libra sulla 
storta del murale, 

I murale è Cipe di albo valore 
dimbadlico, che «1 estende su 106 
metri e mezzo di parete, un 
muro che non è di diveone, ma 
di condivizionie, un'opera che, 
nella sua tematica, Isonzo, 
proietta il fiume del goriziani ii 
simbolo della molteplicità 
culturale del territorio 
isontino, al di Ka di ogni 
retorica. 

I trenia 
riquadri 
piîtorici, 
renlizzati nei 
mesi soorsi 
grazie allo 
sforzo di Alba 
Gurinere 
all’estro di una 
trentina di 
artisti Isomtini, 
sboveni, friulani, 
tedeschi, 
ciascuno melln 
massima liberi 
creativi, hanno 
come punto comune «li riferimento la 
iematica dell'Eonza, fene che 





since Come in un fim, si sviluppano 
così Inenla imminenti che rallegurano 
allretamite visioni simboliche del 
“concelto Isomeo”, della sua storia 
iroppo spesso tragica, del suo 
rapporto com la cità e con la 
prospicie nle fabbrica, nella 
cpm «dh ina malte plicità di 
linguaggi artista, chie 
dall'spresionistmo vanno 
all'espressionismo astratto i al 
minimalismo, fino: alla soritvura di 
wersi poetici, da | Imigaretti a Cebo 
Macor, - Alcane imagna delle Lasi di remtizzonzione dei 
Da N giuda 


A Tarvisio il IV meeting di atletica “Senza Confini” 

(la Medting di anlerca “Senza confini "si é isunto fn ricordo di Cano Melzi già pre- 
sidente morgrio della iumilestazione e presidente della Provincia di Latine decedio 
nr ara fa To de gare cui amino partecipato anleti da finto il mondo quest'iano sono 
virte inserite compeltzioni risente di disalsili tn cormroszinn e antolei collegare al cfr 
cito “Zpori Solldoriend", 


Roveredo in Fiano è Comme #riciclone” dell'anno 


Roveredo in Piano è “comune sotelane 200%, Grazie alla politica di raccolta ci) 
freni ima oltre dl SOS del rifinni è stato destinato al riciclo anziche alla discarica. Sn 
ono comuni ili sofo 190 cino stati meritevoli dell'attestato. L'amdementio dlel- 
la raccolta differenzioa tra 1596 e Z001 a Roveredo ha segnate leggero calo aiet set- 
fori carta e plrstica Risuliano brvece in crescita cossie vetro, ferro, allurninio, mer- 
re al imargine rimane lo raccolto di batterie e medicinali 


In Enoteca a Cormons ritornano gli “uvaggi” 


Dopo an fetro di rodaggio 'Enoieca conperativà di Cormons si offre come verri- 
rat ideale per la prodizione nali gica della regione Dopo decenni spesi dini vificalio 
rit fare palnicraà al singoli viteri Cenoteca di Goretti ha perito di proporre sta 
vintiegia in conio seradenta dindo ntaggioe pero all'innen di produzione Inreressan sa- 





rotte dlinipine Coinitarai, frazioni, loenltità la ci produzione di wini sin da denomina 
zione di origine contrallna. 


Un centinaio di libri del Settecento donati alla Biblioteca Civica di Udime 


Un centinnio di volti è aminpe del TOI apparteninte a Gihseppe Grisaffi hanmo ne 
ricolito la biblioreca doppi di L'diste dorate dallo nipote Concetta. { voluni riguarda 
no principrlmente le apere di Ludovico Artemio Mirmori, Torquaso Tirero, Frances 
Frtnnca, Tra de diitazioni figurano nice lo borra incompleta di un dizionario della 
fingna inaliamo, sr dizionaio eiciolopedice scientifico, alcune opere di in rta 

Nel giro di ine settimane i manoscritti potrebbero essere giù in rete a disposizione di 








chinenpue voglia apprezzare il valore storica. 


L'altare di Forame di Attimis ha compiuto trecento anni 


L'altare di Forme ha compio trecento anni, Era il giugno del 1701 quando, nel 
br ciesatta di £ Antonio Abate fe installate l'niare dorato comninisionao allo seno 
fr intagliooni di Caporento. 

Ero si sviluppo su cangue piani in osi fimno bella mostra rali zioni di sti cer 
tra nicchie a fornna di abside, Negli ani saccerrivi al terremo del ‘36 venne sposi 
to in Ansa deve lr locale Sopriatendenza provvide a ripulinio e restmurario. Jan ce- 
canone di un inconrro orminizzato per pere cvrere la storia dell'albree cord ami fe pos- 
sibile nnninve all'interno dello chievetta che do ospito, un affresco alloggiato nella sua 
pane più artica è che in segue alledizo di Soler Cloud, era sunto nicopernto di uno 
rano di calce come sioni di prevenzione stritania contro il contagio delle peste. Sol- 
farina pel FORT l'affresi e simo riportare Mi ice 
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Quattro nuove iniziative di Friuli nel Mondo 


Lavoro, cultura, ricerca. Queste le basi 
su cui si svilupperanno alcune delle 
prossime iniziative dell'Ente Friuli nel 
kiomeo. Talwadta in parte già 
precedentemente realizzate si sono 

fatte strada nel corso degli anni 
arricchendosi di strumenti umani. 
imellettuali, economici. Un'evoluzione 
frutto dell'esperienza sul campo porterà 
cosi gli stage professionali organizzati in 
regime, 1 campi scuola per il 
mantenimento delle tradizioni friulane 
im Argentina, gli incomtri tra gli 
accademici friulani nel mondo come ira 
gli emigrati di Einssedeln — in Svizzera — 
a trovare nivove idee cd energie umane. 
L'input parte ancora dall'Ente Friuli nel 
Kondo coadiuvato, a seconda dei casi, 
da università. Unione Europea, Enti 
Regionali o Fogolàra 

DH seguito presentiamo ai nostri lettori 
quattro iniziative che da tempo 
impegnano i friulani nei cinque 
coniimemti 

La speranza è che, visti i successi già 
rapgiuniti, questi peopetti ulteriormente 
arricchiti e sviluppati trovino nuowi 
aderenti ed allrano nuovi stimoli alla 
ricerca di idee ed iniziative. Il risultato 
finale sarà un patrimonio intellettuale 
sul popolo friulano che il futora 
erediterà. La forza di questa riccherra 
una cullura, una economia, una società 
unite nello sorso di mantenere vivo ed 
attuale il valore della diversità. 


Il futu ro della 
friulanità in 
Svizzera 


La comunità eleetica si caratterizza per 
un forte sentimento di indipendenza 
maturato all'interno di una 
confederazione natia da alleanze ed 
accordi che per secoli i cantoni — non 
ancora istitusionalmente riuniti — 
siipularono tra loro Le peculiarità 
storiche e giuridiche, il particolare status 
di neutralità, il vivo sentimento di 
indipendenza della sua popolazione, 
hanno fatto si che. pur trovandosi 
gcogralicamente nel cuore d'Europa, 
non ne abbia aderito all'unione politica 
cd economica. Questo punto risulta 





essere di particolare rilievo se si 
considera come l'adesione alla Unione 
Europea presupponga l'accettazione di 
un potere sovranazionale che influisce 
sull'attività dei Parlamenti, quindi 
sull'attività lesiferativa dei singoli stati. 
Attività che riguarda anche la 
regolamentazione dei flussi migratori, 
In quest'ottica assume particolare 
rilievo il rapporto tra la Confederazione 
e i singoli paesi di provenienza degli 
immigrati. 

Il differente insieme di leggi cui questi si 
trovano soggetti nei cantoni svizzeri e, 
nel caso specifico, la graduale perdita 
nei loro figli della coscienza in uma 
comune origine friulana, ha trasformato 
la “Fieste dal popul furlan” «ki 
Einsiedeln in un convegno di studio 
sullo stato socio-culturale della 
comunità fmulana in Svizzera 


I lavori prenderanno avvio questo 
autunno e si articoleramno im ire fasi, La 
prima analbeserà lo stato della cultura 
friulana nella nostra regione, la seconda 
verterà sull'orsamizzazione delle 
comunità fmulane in Svizzera, li terza 
accentrerà il dibattito sul 
consolidamento dei rapporti tra friulani 
in Svicsera € in Friuli. La conclusione 
dei lavori porterà al grande pubblico | 
risultati raggiunti. 


Iniziative per 
figli di friulani 
residenti 
all’estero 


Visti i successi raggiunti da iniziative 
precedentemente attivate l'Ente Friuli 
nel Mondo hi deciso di ammechire le 
possibilità offerte con muovi sape 
formativi per i figli discendenti da 
emigrati friulani definitivamente 
stabilitisi oltre occana, 

Esperienze che garantiscono un efficace 
legame con le generazioni fmulane nate 
e cresciute all’estero, esse rispondono 
anche ad una precisa nichiesta di aluto 
formativo proveniente da ome 
tecnologicamente meno ivanzate. 
identificato la maggior concentrazione 
di queste richieste nella zona compresa 
tra Brasile, Argentina e Uruguay, Eni 
Friuli nel Mondo fimansiato dalla 
Regione, ha dato inizio ad uno stage di 
carattere formativo della durata di due 
settimane per venti giovani di età 
compresa ira i 18 e 135 anni, impegnali 
soprattutto nel settore vitivinicolo 
Organizzato in collaborazione con la 
Facoltà di Agraria dell'Universtà di 
Udine, l'Enîe regionale per lo sviluppo 
agricolo ad alcune tra le maggiori 
aziende del settore, si dividerà in due 
momenti, Il primo, teanéa, presso la 
Facoltà di agraria dell'Alenca udinese, 
il secondo, pratica, presso le aziende 
interessate, per una dura complessiva 
di due settimane, L'ERSA fornirà um 
quadro generale della situazione con 
particolare riferimento allo sviluppo del 
mercato vilivinioHo verso l'estero 


Mantenimento 

della cultura 

della terra di 
origine 


Moti l'alttratà che Regsone, Unione 
Europea ed Ente Friuli nel Mondo da 
quindici anni svolgono per coinvolgere 
le nuove generazioni nel 
mantenimento della qulitura della verra 
d'origine, 

In particolare, per ire ammi successÌi, È 
sato dato ingzio nd una serie di campi 
scuola per un centinaio di piovani di 
età compresa tra gli 11 e i 15 ammi. 
Seguendo l'sempio in Argentina ira il 
199/07 si è dalo mio ad un aentca 
inicitiva chie preme il nome della città 
che la ospita: Ascochinga. Presentati i 
neultati dell'iniziativa nei maggiori 
centri argentini — è sbccessivamente 
nello stesso Friuli Venezia Galia 
l'effetto matipheiso = non sa è fallo 
attendere, Nel prossimo mese di 
gennaio | rappor già impegnati si 
ritroveranno ed in uma settimana 
neliboreranno le nove strategie dia 
impiegare nell'iniziativa, In ogni 
Fopolir argentino saranno quindi 
organizzate mostre multimediali con lo 
scopo di utilizzare arie è culiura per 
riallacciare i legami tra diverse 
generazioni. 


Rafforzamento 
dei rapporti con 
i docenti 
friulani nel 
mondo 


Nel dicembre ‘SE ventisette docenti 
prowenienti da Canada, Australia, 


A 


Brasile, Uruguay, Venezuela, USA, 
Argentina, Danimarca, Repubblica 
Ceca ed Israele, concordarono una 
strategia per mantenere e sviluppare 
i rapporti tra questi, la Regtone, le 
comunità di coregionali presenti 
negli atenei interessati, 

In particolare nel "99. a Cordoba, in 
Argentina, si è svolto l'incontro per 
il Sud America, Confermate le 
volontà espresse nell'incontro 
precedente, l'iniziativa, alla fine di 


quest'anno si sposterà a New York 
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Donazioni e mostre, tra orologi 


di Nico Nanni 





Due recenti donazioni di privati a 
enti pubblici hanno generato altrettante 
mostre, oltre ad aver stimolato una 
rilessione sull'imponianza dell'apporto 
privaio nell'arricchimento delle 
pubbliche raccolte d'arte. 

Iniziamo dalla collezione di vasi 
etruschi, cl il soprano pordenonese 
Mafalda Micheluzzi ha donato ai Musgi 
Civici di Pordenone e che costituiscono 
il contenuto della mostra Tessenosimize 
dl'Erraria, allestita fino al 30 settembre 
nel Museo delle Scienze (Via della 
Miodta). 

Una donazione e una mosira che 
comprendono una cinquantina di pezzi 
risalenti ai secoli compresi tra il VII a 
Ce Td. C., provenienti 
probabilmente da contesti tombali. 
forse dell'Etruria meridionale. Il 
wisitatore può cccì ammirare vasi di 
diversa foggia e tipologia destinati a usi 
specifici e quotidiani Ogni oggetto 
aveva una funzione precisa, a cui 
corrispondeva una forma determinata. 
Di soma i vasi a forme chiuse {ad 
esempio Dinochéoe, Atingitoi) che 
hanno il diametro dell'orlo minore 
rispetto a quello del ventre è venivano 
utilizzati per versare 0 nitingere vinoo 
altri liquidi: quelli a forme aperte con 
l'orlo uguale è 

maggiore del ventre (ad esempio 
Kantharos, calici, Kotyle) erano usati 
per mescere e bere, mentre altri vasi 
venivano impiegati come contenitori 
per profumi o unguenti o adoperati per 
îritare erbe e sperie. 

aviche per quanto riguarda l'aspetto 
estetico, questi reperti risultano 
interessanti. Da segnalare un vaso in 
ceramica etrusca con figure femminili © 
un personaggio maschile che porge una 
collana a una donna seduta. Alcuni vasi 
si caratterizzano per altre particolantà: 
uno di essi presenta tracce di 
argentatura, una tecnica che dava un 


aspetto metallico al vaso così da 
imitare il più costoso e nobile vasellame 
appunto in metallo, mentre in altri 
ancora compaiono motivi ornamentali è 
decorativi a forme grometriche. 
La mosîra è illustrata da alcuni pannelli 
didattici, esplicativi sulla cronologia 
della civiltà etrusca, sulle classi 
ceramiche e sulla tipologia è funzione 
dei vasi 

È 
La seconda donazione, è quella di 
orokegi della signora Matilde Fabris 
Rotelli Santin alla Provincia di 
Pordenone: con essa l'Ente ha dato vita, 
nell'ex Convento di San Francesco {fino 
al 16 settembre) alla mostra Gravogi 
l'evoluzione tecnica dell'orologio, 
Il trascorrere del tempo è il metro di 
comparizione che caratterizza lo 
svolsersi della vita umana e che ogni 


LUI 


TIGUNTTI 





con le medesime fmalita, In tre 
giorni verranno portati ai 
partecipanti informazioni sulla 
diaspora fnulana, sui priscessi di 
internazionalizzazione della re pione 
ctessa, sui possibili rapporti tra 
atenei regionali è mard americani, 
Per dare ma gpiore completerza cl 
efficacia all'iniziativa 
parteciperanno le nutortà 
diplomatiche e consolari, l'Isniuto 
Italiano di Cultora, la stampa locale 
di lingua italiana. 


e vasi etruschi 


civilià ha cercato di misurare. E se oggi 
per noi è un'azione naturale e hamale 
keppere l'ora su digitali di estrema 
precisione, non così era un lempu, 

I "orologio, insomma, ha sutuio 
un'evctduonone lscnolagica e anche 
sslelica {lorme, dimensioni). Tutto ciò è 
ben lestimomniato dagli orologi (alcune 
centinaia) della donazione Fabris 
Rotelli Santin, che in un secondo lempo 
iroverà destinazione nella nuova sede 
della Provincia di Pordenone in via di 
realizzazione. 

La mostra propone un percorso più 
tipologico che temporale: si inizia com la 
sezione che comprende gli oralogi da 
mensola o da tavolo e che illustra la 
loro evoluzione, sia meccanica che 
sllistica, dalla fme del XVII fino ai 
prima del XX secolo Si prosegue com la 
secomda sezione, che mpuanda gli 
orologi da parete; dal bell'esemplare 
interamente in legno della metà del 





Alcuni degli ogaeili esposti è, a simisira, da 
lecandima della mostra dedicata agli 
orologi 


XVII secolo fino alle pendole liberty 
dei primi decenni del XK 

L'orologio da tasca — oggcito della terza 
sezione — È quello per forza di cose più 
vicino all'uomo: se ne ammirano 
esemplari di tuiti i tipi. dal XVIII secolo 
ai primi prototipi di orologi da polso 
Infine la mostra si conclude con la 
sezione dedicata alle curiosità. Su tutti. 
comunque, primeggia l'orologio-copia 
del campanile di Praga, la cui 
complessità tecnica, la raffinnicrra 
stilistica e lla stessa singolarità lo 
pongono al di fuori di qualsiasi 
catalozazione, opera unica e irripetibile. 
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Mondo 


na l’incontro dei Friulani nel N 


A Fagag 


a 


] ) UEeTilia parlecpanti, una Vasta 
rappresentanza istituzionale, un 
programma di eventi leso & 
scemmizzare l'imizialiva che ogni anto 
riunisce i friulami emigrati nel monde. 
Queda una sintesi dell'imeomito che 
ha munito a Fagagna oltre duemila 
emigrati friulani con ke istilumeni è le 


comunità Locali 





“pesare mon 31 ira solo di un rientro 
in un luopo fisico abbandonato 
decenti fa a, come nel caso di alcuni 
nipoti ci emigrati, mai visitato prima. 
Talvolta il lato umano prende il posto 
di quello istibumonale. Può infatti 
accadere di assistere all'incontro di un 
genitore che non vede i figli da 
decennio. Cani formalismo a 
allora lascia 





qualche 
2 Istiueiomale 
esclusivamente all'emozione 


ragion 
spazio 
dell'incontro. 


latituzioni politiche ed amministrative. 


Ente Friuli nel Mondo emigrati, 
hanno dato vita a quella che alla fine 
risulta essere una vera e propria festa 
com un unico obiettivo: saldare i 
legami tra la terra d'origine ed i suoi 
emigrati, creare e sviluppare strategie 
è progetti di studio che si concludano 
in realizzazioni conerete. Tutte 
argomentazioni più volte trattate sulle 





pagine del nostro mensile e di cui 
continueremo a dare nogizia. 
Numerosi gli interventi di saluto: oltre 
al sindaco di Fagagna, Aldo Burelli. 
anche Marzio Strassolda, presidente 
dell'Amministrazione Provinciale di 
Udine, Giorgio Brandolin, presidente 
della Prowincia di Gorizia ed Elio De 
Anna, di quella di Pordenone, In 
rappresentanza della Regione ha 
parlato l'assessore regionale (Giorgio 
Venier Romano, Ha concluso gli 
interventi Mario Toros, presidente 
dell'Ente Friuli nel Mondo Presenti 
tra gli aliri anche il presidente della 
Società Filologica Friulana, Lorenza 








Felizzo, i consiglieri regionali Roberto 


Malinaro e Claudio Violino, l'on. 
Ferruccio Saro e il Sindaco di Sesto al 
Reghena, Daniele Gerolin; che ha 
‘incontro dello scorso anno, 
Fagagna per un giorno è dunque 
luogo d'incontro e simbolo 
. Non A CASO è siato scelto 





Dspilalo Ì 


diventata 
del viage 
un ceniro friulano che dalle 
romana è sempre stato intensamente 








poca 





Concordia con la Via Julia Augusta 
Fagagna diventa d Liriey LEE simbolo dei 


flussi migratori che da sempre 
attraversano queste strade e che oggi. 
in condizioni notevolmente cambiate 
solo rispetto a cinquanta anni fa, 
fanno del Friuli terra non più di 
emigrazione ma di ir migrazione. 
Anche l'Ente Friuli cambsa di 
conseguenza le proprie strategie. A 
iu calo propoaro abbiamo E ì parlato 
del progetto per il rieniro selezionato 





in Regione di emigrati in America 
Labna. 
ci da im all'interno 


l'assessore 


quest'ottica 
i discorsi ufficiali 

v enier Romano ha posto l'accento sul 

proficuo rapporto che le associazioni 


culturali stanno +iringendo com i 
Fopaliirs nel mondo, è ha ricordato 
l'impegno per assicurare il voto degli 


italiani all'estero. 

Un incontro dunque che è 
stato una festa ma che non 
dimentica la necessità di 
sWiluppare sempre nuovi 





mem per FAZDIUNDEnE seni 
friulano nel mondo che 
desideri mantenere l'identità 
culturale della nostra terra 
Il sto internet messo a 
punto dall'Ente Friuli nel 
Mondo cerca di 
raggiungere questo scnpo 
nella speranza che nuovi 
friulani, figli o nipoti di 
emigrati, entrino nella rete 
e anche solo per caso 
raggiungano Îl sito 
diventando a loro volta 
bestimoni dei cambiamenti 
che hanno contraddistinto 
la nostra terra negli ultimi 
Ancora una volia 
la ricerca di pragmatismo 
mon limita le caperienze di 
singole occasioni 
compressuali ma cerca di 
entrare in contatto e di 
aiutare i fmulani che si 
trovino in zone di crisi 
cconomica 4 politica 


decemni. 








Ii salino del simdace di Fagagna, fio Borelîi. 


Zopri la deposizione dalla comma iti allero al 
monarnt sto aî Cada 


La 
rinatione 
convinte 


fornendo corsì di specializzazione 
prolessonale e in posto di lavoro 


all'interno della nostra regione. Quello 


che decenni fa il friulano era costretto 
a cercare fuori dai confini della 
propria patria, oggi è proprio la 
Regione ad offrire. 





Mons. Domenico 
Pecile tra gli emigrati 


Il Friuli ha una sua identità Negli 
ultimi cinque secoli almeno in 
un'occasione questa venne 
istituzionalizzata fino a creare, sotto il 
Patriarcato di Aquikeia, un'entità 
politica con una forte connotazione 
religiosa, senesi della definizione di 





“Picco aria” com cui Rpesso si 


identifica la comunità friulana. 


L'apertura del corteo, Seno riconosci 
harciso 


rappresentanti di Friuti mi Movdo Adriana Deggma, 





Warriti, il presidente de 
Lavero Giorgio Vermeer È 






Un'entità non del lutto indipendente 
mai che più fispecchiava le peculiariti 
del popolo Enulano © ne SEgnaviA al 
legame con le istriuzioni della Chiesa 
La cultura contadina, le vicissitudini 
storiche e politiche delle nostre terre 
hanno conseguentemente contribuito 
ad avvicinare la sensibilità delle 
comunità verso un profondo senso di 
rispetto e legame nei confronti delle 
autorità religiose. Sempre, negli eventi 
più importanti, queste non mancano «i 





portare un loro comtributa spirituale 
cd intellettuale nello svolgersi dei 
dibattiti, delle corumonte, degli 


Ni, Dpneaico 
Pecile ifratmbeà La 
ione della 


Sana Mera 





incontri. E questo il caso della 
gliormata vissuta a Fagagna durante la 
quale, nel corso della mattinata. 

l'Arcivescovo Pecile ha celebre 
Santa Messa. Breve ma toccante il 








discorso dell'ecclesiastico all'iniemno 





a 


i Provincia di Udine, 
ana, il presidente de 
alto Dassi, il siedaco di Fagagaa Aida 





Mi tra gli alri- da simistra dl stadaco di Si Vito di Fagagna 


Marne Sinrssalto, assessore regionale al 
Na Provincia di Gorizia Giorgio Brandolin, i 
Bari è il 
o Sitale Caporale 











sindace di Moimaoc 


celebrambe dunque mella ommunità che 
gli diede la vita, circondato dai 
membri della stessa comunità emigrati 
nel monda, dopo aver presentato i 
missionari Imulani Enrico Marassi, 
Sante Neri e Cantusso, lta 
cambidamente dichiarato come «se 0 
in quale cjosse di impuanani, o pensi 
in furlane, Ha poi espresso la speranza 
che 1 sentimenti che hanno portato 
alla realizzazione di questo come di 
altri incontri analoghi, siano motivo d 
unione e comdivizione dei valori, della 
«toria, dei monsenti di difficoltà vissuti 
dalla regione in berra patria come in 





paesi stranieri. La speranei corre 
ameora a valori che sappiano 
controllare un'eccessiva 
sccolarigarione della comunità 
riavviemandoala a valoni di mspetto 
dell'uomo e, dunque, disi caratteri più 
originali della comunità in cui vive 

















Di sinistra 7 presidente della previo di Pordenone, Elio De Ano è l'assessore 


regionale Giorgio Venier Romano. 


I sentimenti 
dei partecipanti 


Sicuramente quello di Fagagna è stato 
un incontro che possedeva tutti i 
Caratteri pier muovere, bel corso delle 
manifestazioni, delle cerimonie, i 
sentimenti dei partecipanti verso un 
passato di difficoltà e costrizioni. 
Almeno del lato emotiva 
dell'evento è bene comunque 
ricordare che Coppettività, la 
concretezza è il carattere che alla fine 
può portare gli individui a realizzare 
ciò che le proprie emozioni indicano 
come meta da raggiungere. Senza un 





Approccio pragmatico, qualsiasi sia la 
problematica da afirontare, non resta 
che retorica, un fluire di parole 
pratuito che può rivscire ad incantare 
le folle ma, spesso, resta fine a sé 
sesso In quest'ottica assume 
particolare rilievo il discorso di Gina 
Patat, Gemonese, da quaraniasci anni 
neuidente in Canada. da quindici anni 
a questa parle raggiunge la nostra 
“L'ho vista 
cambiare fino a diventare molio 






regione geni anno. 


diversa dalla terra che ho lasciato 
Ma par che sedin plui furlans chei che 
vivin all'estero di chei che vivin in 
Friul". Parole che non lasciano malto 
spazio alle interpretazioni. Sintetiche. 
dirette, ammoniscono sullo stato di 
una cultura che spesso si trova a 
dover riflettere in casa propria su 
quale sia lo stato ed il #enso del 
proprio esistere. Certo dall'epoca 
della prande diaspora dei friulani, 
anni in cui la lingua del “Ce fastu” era 
abitualmente parlaia in tutte le 
[amiglie molte cose sono cambiate 
Merzi di comunicazione, scuola, certo 
non hanno mai comtribuito al 
mantenersi di una cultura e di una 
identità friulana. L'Emie Friuli mel 
Mondo, con la sua attività, così come 
aire organizzazioni cd associazioni 
culturali sta cercando di sopperire & 
queste licune. Le parole di Gina 
Pata pesano, Lo fammo perché 
portano alla riflessione, Lo fanno 
perché serve un impeto di 
degli stessi friulani residenti in Frivli 
per fare in modo che la regione è la 





sola 
















colli, comsigliore di 
ale viorpresilente 
i Furlams pal Hioni" 
xo ha accolte a Via Deriar di 
si rimani desiderosi di 





phatiti 
siziii Pei 
Venanzi D nernet 


vlire la sé 








sua comunità continui a mantenere 
ed arricchire i caratteri esaltati € 
lestimomniati nella loro vitalità 
dall'incontro di Fagagna. 


Le Universiadi 2003 
a Tarvisio 
Atleti da quaranta, forse cinquanta 


Ma £ bit, UO ORA Ti Ei Lie SIC Ei 
bbline Una 





messa in moto per ga 
perfetta riuscita dell'evento, l'intera 


regione interessata dallo svolgersi dei 





Eazo Cai 
atgmmizzalone delle Universiadi 2003 


lavori ma in particolare le comunità 
di Tarvisio, Sella Newcea, Ravascletto, 
Piancavallo Planica, Ponichba. Form 
Awvoliri e Cloui in Valcellina che 
copiteranno lo svolgersi delle gare 
Queste, in estrema sintesi, ke 
universiadi che il Friuli Venezia 
Giulia ospiterà nel 2005 
Un'occastone unica per lanciare il 
nome della Regione nel mondo 
strappata per dieci voti ad un 
candidato forîissimo, che sembrava 
quasi avere la meglio Inshruck. Nel 
luglio 2000 invece, a Pechino, la 
Federazione Mondiale Sport 
Universitari ha premiato li nostra 
restone affidandole Vorganizzazione 
2 «chi uwindici sati coniroa 
cinque hanna: garantita alla Primotoar 
{Spa regionale che pestisce gli 








Il Museo della vita 
contadina 


“Cjase Cocel” 


Grande è stato limpegno cel 
fagagnesi che hanno fvito rivivere la 
vita comadina a Chise Cocel Nella 
foto la prepataziole e comuna del 
pane, Ma Lase Cocel ha accolto i 
friulami presentandosi “Witale” in ogni 
suo aspetto, dalle mucche e i cavalli 
nella stalla, ai battitori di frumento, 
alla trebbuatora e a tutti i mestieri chie 
erano alla base della nostra civiltà 
coniadina. 

Un rineraziamento a tutti pet la 
splendida ima 


Il Presidente della Provincia di Udine, Marzio Siressolilo 


impianti dei poli sclistici) l'impegno 
di organizzare l'evento considerando 
altissimo contributo che questo darà 
al lancio del nome Friuli Wenczia 
Giulia nel mondo, 

Sci alpino, fondo e combinata 
nordica, hockey su ghiaccio, 
pattinaggio artistica, short track. 
snowboard e biathlon. Queste le più 
note discipline interessate ma a 
queste vano comunque aggiunte 





altre discipline cosiddette minori 

«Ki è trattato. dice l'ex Assessore 
Regionale allo Spor Maurizio 
Salvador, che nel corso del suo 
mandato ha seguito da vicino le 
Universiadi di un risuliato di enorme 
prestigio e soddisfazione non solo per 
la regione ma per tutta l'Italia. Le 
Universiadi rappresentano, com ke 
CMimpiadi, il più grande evento 
mondiale di sport e gioventi. Sarà 
coinvolta tutta la montagna friulana 
in una manifestazione dallo spinto 
“genza confini” che arriverà ovunque 
e che abbraccerà tutte le nazion 
partecipanti. Il fato di aver vinto su 
Insbruck è la conferma della nosira 
credibilità, del lavoro di 
semsibilizzazione svolto in questi mesi 





e dell'e apri enza acquisito con la 
candidatura. puriroppo non 
altrettanto fortunata, di Friuli Veneria 
Giulia, Carinzia e Slovenia ad 
cspitare le Olimpiadi invernali”, 
nUusiasmaa E 





traspare dalle 
nrole dell'attuale Assessore allo 
Sport Luca Ciriani “Il lavoro finora 
ccmpiuto per le Universiadi sarà 
comiinunto Siamo tutti consapevoli 
della grande occasione che questo 
evento rappresenta per il territorio 
che lo ospita enel contempo 
dell'esigenza di approntare al meglio 
iutto ciò chie serve al suo corretto 
svolgimento”, 

In quest'ottica verranno ampliate le 
possibilità di ricezione migliorando 
perdi strutture E È esbitenti senza dor 
Unwrio a nuovi lavi 








festimone della minifestazione sari 
Deborah Compignoni. la grande 
campionessa definita “modello di 
classe. lE cia. volontà Simbolo d ella 
vittoria sport poottengta com Layla 
pulizia” 


Settembre 2001 


Dal discorso del presidente 
di Friuli nel Mondo 
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oia di fare musica insieme 


Anche giovani dall'Ungheria e dal Giappone ai seminari internazionali di musica da camera 


Puntuali si sono spalancate a Farra, bo 
SCOTsa luglio, le porte dell'Ofratono di 
Santa Maria ai Seminari internazionali 
estivi di musica da camera “Alpe 
Adria” giunti quest'anno 
all'umidicesima edizione con una novità 
densa di Fipmilicato, Su corsi imcetti 
dalla locale Asooazoane misacale è 
culturale diretta dal dinamico 
presidente brune Spe S%50L, SI SEME 
presentate per la prima volta, accanto 
ni musici delle regioni Friula- 
Verena Chaha e Veneto, della 
(amnzia, sima e Baviera, della 
Slovenia e Croazia, anche un cospicua 
numero di giovani promesse giunte 
dalla musicale terra d'Ungheria è dal 
lontano Giappone. Una presenza che 
evidenzia come il cenîro di interesse si 
zia dilatato nelle nuove teme dell'est 
europeo fino a raggiungere l'estremo 
conlinente asiatico, fonti di ulteriore 
prestigio per i Seminari del piccolo 
centro sulle sponde dell'Isonzo. Una 
quarantina i partecipanti, studenti è 
diplomati usciti dai migliori 

cornser alori, istituti musicali ed 
accademie della Comunità di lavoro 
“Alpe Adria" molti dei quali giù 
avviati ad una brillante carriera 
concertistica. Ountima l'impressione 
suscitata nei docenti dall'elevata 

pa cparazione degli caaminandi. 

Il programma delle lezioni, volto sino 
ad oggi allo studio approfondito degli 
strumenti ad arco abbinati © al 
pianoforie 0 al clarinetto nelle 
formazioni quartetti e quintetti, s'È 
arricchito quest'anno della presenza 
del corno, strumento dai molteplici 
effetti timbrici caro a Weber, a Wagner 
ca R_Strausa Grande l'entusiaamo è 
la gioia di fare musica insieme 
superando fatiche e difficoltà, per 
confrontare le diverse caperienze 
musicali e comunicare al pubblica, 
olirepassando barriere linguistiche è 
culturali, la erescita e le intense 
emozioni ricavate dalla musica da 
camera che questa gioventà ricca di 
valori ha saputo caprime con le lora 
splendide esibizioni. Altamente 
qualificate le prestazioni didattiche dei 
docenti, essi stessi comcertisti di fama 
internazionale il cui compito è stato 
quello di sviscerare a fondo i diversi 
atrumenti presenti nelle formazioni. 
Come ogni anno la direzione artistica 
è stata affidata al decano degli 
insegnanti, prof. Fulvio Zarco Hrvatic 
che ha curato lo siudio del violino 
affiancato da sei colleghi, i proff 
Milan Cunko da Zagabria [viola], 
Luca Simoncini da Rovigo 
{wioloncelko], Helfried Fister da 
Klagenfurt (Austria) specialista sulla 
tecnica ed interpretazione violinistica, 
Lorenzo Baldini da Trieste 














ll salvo del sindaco di Fiora Miwrizio Fabbro di professori e agli simderti dei Serminari di 
mitusica de comera, lemuli presso ha presso la sala del Consiglio comunale 


[pianoforte], Lino Urdan da Gorizia 
(clarinetto) ed infine Palma Srilagyi 
da Budapest (corno), 

Anche quest'anno durante il 
ricevimento da parte 
dell'Amminisitazione comunale nella 
Sala consiliare del Municipio, il 
presidente Spesso! anima cei 
Seminari, ha svolto una dettagliata 
relazione sul loro svolgimento 
iccompagnandola com i 
ningrazimemt ii vani Enti sostenitori 
provinciali è comuamala tra cun il 
Comune di Farra è le sue aziende 
vinicole “Tenuta Villanova” è 
“Jermann vinnatoli”, Ha preso poi la 
parola il primo cittadino Maurizio 
Fibbro che, nel ringraziare per il 
lavoro svolto dai docenti e 
collaboratori, ha espresso il suo vivo 
compiacimento per la presenza 
cosmopolita del musicisti che hanno 
dito lustro alla comumtà di Farra ed 
alla sua scuola di musica terminando 
con la consegna agli insegnati di un 
elegante quadretto mprasiucente la 
slemma di Farra, Ultimo intervento, 
peri rituali saluti nelle diverse lingue 
ai convenuti, quello del prof. Hrvalie, 
a conclusione delle due settimane di 
studia, i sono svolti i tradizionali 
comcerti nelle sedi più prestigiose 
della regione & dei paesi di “Alpe 
Stara”. a comngare da Pirano 
(Slovenia), nella chiesa di San Rocco 
{Gorizia}, nella basilica di 
Sant'Eufermna {Grado}, nella “ Tenuta 
Villanova” {Farra}, e nel castello di 
“Albech", Klagenfuri (Austria), 
lasciando Ur amig ot un'ottima 
impressione e l'augurio di un 
arrivederci alla 12° edizione del 
prossimo AMMAL 


Anna Bombig 


Seconda edizione del concorso 
per fumettisti “Spirito del Vino” 


Lanciato dal Movimento Tirismo del Vino Frodi 
Venezia Gino la seconde edizione da concomea per 
fuumenitati “Ap into del Vino”, 

Gil antari, ricorosmmente dl di sotto dei 35 ami, 
hanno presentato allo giuria presieduta de Giorgio 
Formrini vignente e Momenti sul renna del vino 

Salmo 6 onore si svalperd da premiazione fi 
ciale del corcaro chie per la prirtà alte rat i cson- 


dini d'rlià per estendersi a funtie le giovani promersi 
del Vecchio Continente ' 


Le apere dei irenio Jimaliai 


i primi ire del quali 


riceverne in pronto una selezione dei migliori vieni fininani — sordo capote dol d 
a 13 aftobre alli Casa del Mino di Uline venendo così a costituire una delle maggio: 
ri attrazioni di Friuli DOC, la gii funosa manifestazione che ogni anno riempie il cer 


fro siorico di Udine 


lavori - dhe anche quest'immno dovevano essere inviati entro if 15 settembre all'A- 
penzio Giovani di Udine — sorro sinti selezionati all'Istituto Errapeo di Design di Mi 


dro. 


a 
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Arrotini in festa a Stolvizza 
di Resia 


fa Vi Reda al piedi del monte Cania, 
nella frazione di Siolvirza £ stata orpa- 
niszara li quanta edizione dello Fenta or- 
penizenio dall'Associazione CAMAL Lo 
giorni è comuinclina con da folle che cir- 
condawa il Monnmento allArrotima 
mentine si svolgevano le funzioni raligio- 
se seguite dal discorsi ufficiali del Presi- 
dente del CAMA, del Sindaco, del presi 
dente dello Regione Renzo Tondo ac- 
compagnato dalle gentile comsonie 

Gi da tempo, lungo le strade del pic- 
colo cenno, vari armotli avevano preso 
poso dando inizio nd un'opera dimo 
niraliva mentre le compone della chieset- 
tè di Sai Carlo Borromeo snonavanòa 
ininierrotramente La mostra organiz ra- 
ta per testimoniare Vanività dell'arrotima 
veniva riempito da chi, semendo una 
[RICE ola guado realiz Zalo per l'evento, nl 
ire di folklore delle strade cercava na 
mnontento in cui seguire con lo sendo 
gli attrezzi che mel tempo avevano dino 
vibra questo “antico e umile mestiere”, 

Nel cono della gloria si sono esihini 
il Grappa folkloristico dello Val Resia 
accompagnano dal Complesso senno 


SEDEGLIANO 


frshava Nellaserata l'arto è sno finti vi- 
brare dalle note degli struntenzi nipici re- 
sli la zitente fo heincola La speranza 
è di poter continvare a dare motizia su! 
nostro giornale non solo di fessi eventi 
mo anzi di espandere gli anticoli ao uma 
informazione sempre più dettagliato è 
puamale sella clara, le tradizioni delle 
Masrire ferre. 





I museo dell'amrotine a Resta 


Presentato il “Catapan” di San Lorenzo 





Lu omimonia di pressmiazione del “Cotapan”, Si riconoscono in prima fia (da destra) 
FAntbasaalore di Turche Necati Utban, il constatare neginitale Clamdlio Viadtino e il presidente 


della Praviucio di Udine Marzio Sirezsaldo 


“Catipan” è un antico termine che il 
Pironi, autore del celebre vocabolario 
friulano, definisce come «libro in cm 
erano registrati i dint, le prerogative, 
i redditi delle chiese, delle 
confraternite, degli ospedali ecc”, e 
dove, sggiunge ancora il Piroma, “Yi si 
trovano spesso annotati anche eli 
avvenimenti singolari o straordinani 
del tempo 

Grigmario di Dignano, il Firona nel 
«uo vocabolario nicorda ovvmamente 
“Iestapan da bi pléf di Dignan”, ka 
quanti “catapans” si trovano oggi im 
Friuk' DA preciso non lo sappiamo, In 
passato sono stati mitrovati e studiati 1 
“catapanes" delle parrocchiali di 
Tricesimo, di Fagagna, di Buttrio, di 
Rizzoba, di Pignano, Mortegliano, 
Tolmezzo, Madirisio ese. compresi 
quelli delle chiese di San Cristoforo è 
di San Giacomo a Udine, 

Sa tratta «ii testi che sono stati tutti 
utbzzati dagli studiosi di archivistica & 
di antropologia, è a valle riportati, 
almeno in pare, anche in varie 
pubblicazioni 

Hecentemente l'Ammnisirazione 
comunale di Sedegliano, in 
collaborazione con la Regione Friuli 
Venezia Giulia, la Provincia di Udine, 
la Fondizione Crup, il PIC (Frogetto 
Integrato Cultura] del Medio Friuli, e 
l'Acendemia Costantiniana di Roma, 
ha dato alle stampe, per conto delle 
Arti Grafiche Friulane cd in elegante 
veste tipografica, il *Catapan” della 


parrocchia di San Lorenza, 

E un'opera questa che si distingue 
dalle altre più trovate sul termitonio 
friulano, perché, come rileva il prof. 
Gian Paolo Gri, docente di 
antropologia colturale presso 
l'Università di Udine, @ informa su un 
fatto del tutto particolare ed 
estremamente interessante, come il 
dano alla chiesa locale di mamtili 
tessuti in casa, cioè delle tovaglie 
d'altare, 

Blemento focale del progetto 
ssposttivo valuto dal Comune di 
Sedegliano è quello comunque di 
rendere accessibile la lettura anche 
sdentica di dpuesto amico 
documento, price appunto illa 
trascrizione dalla grafta gola al 
latino, è la conseguente traduzione in 
naltane, 

Per l'importante occasione, il 
ibocumento è stilo resta vrato com 
grande cura è professionalità, dalle 
suore benedetune del convento di 
clausura di San Cipriano a Trieste, che 
hano così restituito l'antica bellezza al 
fogli in pergamena che compongono il 
testo, e ad alcune mimature che bo 
Eloriano, 

Alla presenticzione della mostra, che 
ha evidenziato in partbcolare il 
contesto storico-documentario delle 
incursioni turche che si verificarono 
sul termitono inulamo fim werso la fine 
del XYI" secolo, è intervenuto da 
Romi anche |’ ambasciatore della 


Repubblica di Turchia in Italia, Mekati 
Utkan, che la tra l'altro proposo di 
ospilane la mostra anche nella 
Capitale. 

Numercse comunque, oltre 
all'ambasciatore di Turchia, be autorità 
intervenute all'incontro, come il 
friulano mons Vittorino Canciarti, 
protonotaro in Vaticano; il presidente 
della Provincia di Udine, prot Marzio 
Sirassoldo, già rettore dell'Università 
degli Stadi di Udine; il comsigliere 
repromabe doll, < laudio Vialinec il 
vicepresidente della Fondazione 
CRUP dott. Pietro Conmmessalti 
numerosi sindaci del già ricordato 
PIC; i rappresentanti di Friuli nel 
Mondo Ficotti e Fabris, ed altri, 
compreso il principe Manuele Ferrari 
Comneno, presidente dell'Accademia 
Angelica Costantiniana ed il prod. 
CGiaetano Passarelli, docente di storia 
bizantina presso l'Università di Roma. 
Per la cronaca, la pubblicazione del 
recente “Catapan” di San Lorenzo, 
dato alle stampe con il contributo 
della Fondazione della (Cassa li 
Risparmio di Udine e Pordenone, 
oltre al saluto del sindaco di 
Sedegliano, Corrado Olivo, 
dell'assessore alla Cultura, Lorenzo 
Zanon, e del parnoco di San Lorenza, 
don Daniele Alimonda, si avvale della 
presentazione del prof. Cesare Scalon, 
che spiega tra l'altro ed in moda 
dettagliato l'origine del termine 
“Catapan": di alcune interessanti 
“annotazioni linguistiche", sul lessico, 
la toponomastica, l'antroponimia, a 
cura del dott. Federico Vicario: di una 
brevissima ma sempre concisa è 
precisa nota del prof. Gian Paolo Gri 
(“Il Catapan e la comunità larga”); di 
un intervento di Roberio Tirelli su “I 
Turchi nel Medio Friuli” di Sonia 
Zanello sulla storia di San Lorenzo: 
nonché di un'approfondita mota a 
firma di Enrica Capitanio, che figura 
anche come componente del Comitaio 
scientifico, assieme al prof. Passarelli. 
Nell'ambito della mostra, altre al 
catapano restaurata, è possibile 
ammirare anche reperti di armi 
turche, come sciabole e spade in 
acciaio, argento, oro, avorio, como, 
legno, nonché antichi codici, 
cartografie e plastici di accampamenti 
e di soldati turchi presenti, it quel 
tempo, in Friuli. 


Eddy Bortolussi 
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ALLE GIORNATE DEL CINEMA MUTO DI PORDENONE 


Il Premio del San Francisco Silent Film Festival 


Domenica 8 luglio, al Castro 
Theatre di San Francisco, dowe era in 
svolgimento il Sa Frovecinco Silevnt Filati 
Festival, è stato consegnato un premao 
speciale alle Giorate del Cimena Minto 
di Pordenone per festeggiare 1 vent'anni 
del festival che ha nilanciato a livello 
mondiale l'interesse per il cinema delle 
origini. Livio Jacob, in qualità di presi- 
dente, ha ritirato il premio ringraziando 
il fan Francisco Silent Film Festival an 
che a nome del direttore Dawid Robin: 
son e degli altri organizzatori. Il Fomefa- 
mentale contributo delle Giormtate alla 
conservazione c alla promozione del pia- 
trimonio cinematografico muto sono Ira 
le motivazioni del riconosaimenta, che 


Mapalie 11927] di Afel Gance; Napoleone (Alberi Dirudonn) (agg 


dalla Corsica 


Pireteplty Producolioas Le Giornate del Cinema Rino DIO). 


conferma ancora una volta la stima di cui 
gode la manifestazione iniulana odtreo 

ccano. Oltre ai moltissimi studiosi amen 

cati che vi partecipano regolarmente, c'è 
da ricordare che gli archivi statumitensi 
{dalla George Eastman House di Roche 
ster.alla Library of Congress di Washing 

ion. il MoMA di New York, FUCLA e 
molti altri). depositari dello più estesa è 
importante cinematografia del mondo, 
mostrano volentieri 1 boro tesi al lesti 

val di Pordenone, Non farà eccezione l'e 

dizione del ventennale, che ancora una 
volta si svolgerà a Sacile {per la perdu 

rante mancanea del teatro n Pordenone ) 
dal 13 al Mottobre prossimi, Il program 

ma inclode infatti, tra Valtra, uma rasse 

ena, che il MoMA successivamente larà 
circolare negli Stati Uniti, dedicata a 
Uscar Micheanx © ad altri cmeasti alro» 
americani del periodo muto; alcuni capo 

lavori del cinema americano restaurati 
nell'ambito del progetto Swing Me AH. 
leatts, promosso da NEA (National En 

dowment fortbe Aris} e NFFF (National 
Film Preservation Foundatton];i film del 
1911 di WE Griffrilà. 

Citre alla cerimonia di premiazione, 
che ha segnato il ciou dell'omaggio alle 
Giormate, buona parte del programma di 
San Francisco ha reso onore al festival 
italiano, La consegni del premia è sala 
infatti preceduta dalli proezione di Pe 
ter Par di Herbert Breno, giù presenta 
toa Pordenone nel 1996, è dall'antscipa 
zione del programma 2001 con il film di 
*ficheaux Wii Cer Ceaser (1914). 
mentire dopo la premiazione è alato 
proiettato iù film epico ttahano Macine 
all'inferno 

La ventesima cdéemone delle “Choma» 
te" di Pordenone si annuncia parioolar- 
mente interessante, Imnanzioumo per i 
due eventi di apertura è di chiusura: la 
prima vedrà la protezione nel Teatro 
Zancannro di Sacile di Pour terrae 
(1929). prima opera bretone del cineasta, 
pista e filosofo Jean Epstem; la clonna 
sonora sari quella composta per locca- 
sione cd eseguita dal gruppo bretone 
[ Irpheus, La chiusura, mvece, vedrà ap 
prodare i festival per La prima volta & 
Udine, nel cui Teatro Nuovo (la scelta è 
stata dettata da problemi di spazio e tec- 
nici] sarà protettato (dalle 15 a notte) 





uno dei capolavori della cinematografia 
di butti i tempi: Napoléon (19271,il kodos- 
sal di Abel Gance,che sarà accompagni 
to dalle musiche composte e dirette da 
Carl Davis a capo della Camerata Laba- 
cemsis di Lubiana. 

Ha non meno importanti saranno k: 
varie sezioni: la retrospettiva sul Cinema 
Musso Giapponese, che concluderà l’am- 
più parmoramieca sulla cinematografia m U- 
la dell'Est (dopo Cina, India, Australia): 
per uno di questi film, La pagina folle, è 
attesa la partitura di un giovane ma già 
apprezzato musicista pordenonese, Theo 
Tearda 

fecar Micheanr e la sua cerchia costi 
luce, come già detto, il tema di un'altra 
retrospettiva, 
dedicata al ci- 
neasta nero 
che negli Anni 
Venti seppe ri- 
tagliarsi uno 
spazio produt- 
tino aprendo la 
strada al cine- 
ma afro-ameri- 
cano Da dire 
che il “Propet- 
to Griffith”, 
dedicata ni 
film del 1911. è 
talmente im- 
pegnativo e 
vasto che fino- 
ra solo le 
“Giornate” di 
Pordenone 
hanno avuio e 
hanno il coraggio di proporre. 

Ma il festival non sarà solo probezioni: 
la chiesa di San Gregorio ospiterà la se- 
sta Filbmfair 2001, la fiera del libro e del 
collezionismo cinematografico, che ri- 





EETANIMURA ROKUSUKE [1926] di 
Timize ISHIDA 

Foale: Mabisma! File Caraler - The Natona! 
Museu of Modera Art, Toto 

Le Giornate del Ciara Mino 200) 


chiama sempre più appassionati: vi sa- 
ram poi ehi incontn del £ cllegrant Sme 
leure, rivolti in maoxlo particolare a lau- 
renndi e & giovani ricercatori; è vi saran» 
no mostre, presentazioni e una partico 
larmente intensa attività editoriale lega- 
ti ai film in programma: Kexin Brown- 
Lan prese mierà l’ultimo restauro di Na- 
poléom; l'Indhiana University Press pub- 
blicherà una raccolta di saggi e di studi su 
Micheaux: la Cineteca del Friuli. come 
sempre, darà alle stampe un mumero spe- 
ciale della propri rivizia “Giriffithiana”, 
curata da Piera Patal. 


N. Na. 
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Sostegno alle aziende che puntano all'estero 


Un accordo di collaborazione è stato siglaro dall' Assindistria friulana e da Lni- 
Ciis, del gruppo bancario Unicredita, per supportare la propensione all'estero e alla 


cooperazione com i Presi sramileri dell'in 


drusirio futon L'accordo, con validità 


operative dal SSeglio 2001, offre assistenza a 360 gradi. 
L'UniCit fornini a bolo pratulio, esclusivamente per dl primo cominito con lar 


ciemala, la consulenza è l'assinienza alle imprese su tute queste fematicite e l'omalisi 


pri immane pner le donintizle di accesso alle Jedi previste er è fine cima er l'in- 


lemuarzionalis sezione. 
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Nico Nanni 
“La Scuola di Musica 
‘Pietro Edo' di 
Pordenone — appunti per 
una storia" 


È stato edito, nel giugno del corrente 
anno, il volume “La Scuola di Musica 
‘Pietro Edo’ di Fordenone — appunti per 
una storia —" Edizioni Pro Fordenone con 
la curata stampa della GEA Print di Fiume 
Veneto, 

L'autore della ricerca sforica, fiografica 
ed estensore del tesio è Nico Nenni, da 
molto tempo aftenio curatore di alcune 
pagine del nostro mensile “Friuli nel 
Mondo” che spaziano da precise 
recensioni di mostre e volumi, ad attenti 
articoli dispensanti notizie ed 
avvenimenti che accadono nelle 
comunità del Friuli Occidentale. 

Di questa sua costante solerzia nel 
contribuire a rendere palesi gli eventi che 
succedono “di ca da l'aga” tutti 
dobbiamo dame atto, apprezzamento è 
stima. 

Ma venendo al volume, che dal titolo è 
conseguentemente dal setiore 
esaminato, pobrebbe dare una prima 
superficiale sensazione di poco interesse, 
si deduce che racconta la sioria di una 


Saluto di Udine e del Friuli 
a una delegazione di studenti della città gemellata 
di Windsor 


Una delepazione di studenti dell'isti- 
iuto scolastico superiore Holy Names 
I ligh School della cità di Wind&or Ca- 
nada), nel corso del viaggio in Europa 
perla visita di alcune tra le più interes- 
sinti località del continente è partico- 
lirmente del nossro Paese, ha deciso di 
fare una breve sosta nella città pemella- 
la di Udine, Trattandosi della sezione 
della scuola che segue un particolare ti- 
rocimio misicale, essi formano una vera 
propria orchestra ed hanno pertanto 
voluto salutare il capoluogo friulano 
com una esibizione artistica. 

Îl gruppo, formato da 110 persone 
ira giovani e familiari guidato dalla si- 
gnora Vera Michelon, è stato ricevuto 
in piazza Primo Maggio dal vicesindaco 
Italo Tavoschi e dall'assessore allo 
Sport Faustino Amzil: presente anche 
una delegazione di Friuli nel Mondo 
composta dla Gino Dassi, membro della 
Giunta esecutiva dell'Ente. e dai consi- 
glieri Romeo Pizzolini anche nella sua 
qualità di presidente della “Clape Fri] 
dal hioni”, Maria Fia Ficini ed Ezio 
Picco, 

Dopo il saluto delle autorità comu- 
nali, Daszi lia rivolto agli ospiti il salu- 
to di Friuli nel Mondo, ricordando | 
tamiti friulani emigrati. compresa la for- 
te comunità insediata a Windsorche ha 
dato vita ad un grande e attivo Fogolir, 
ad anche l'eccezionale solidarietà con 
la quale tanti paesi — tra cui in primissi- 
mo piano il Canada — hanno voluto da- 
re una mano al Friuli nella terribile 
prowa del terremoto di venticinque an- 
ni fa. 

Nelle strutture allestite in Giardin 





Lo scarebio dei domi fra dl Comiie di Udime è La Sonala Superiore Holy Names High School di 
Wiadsor Mela foto Fassessone allo Sport Faustino Anzif, il vice sindaco Ibn Tavoscit e în 


dineiirine Rose Jobin 


Solto de simili Romeo Pizzoli, Maria Paola Fraifolie, Gino Massi è Indo Tavoschi 


arande perle manifestazio- 
ni di “Estate in Città”,i gio- 
vani studenti, diretti dal- 
l'insegnante signora Rose 
Sobin, hanno daîo vita ad 
on'applaudita esibizione 
musicale: E seguito lo 
scambio dei doni e quindi 
un piccolo rinfresca Da 
parte di Friuli nel Mondo 
sono stati consegnati agli 
ospiti canadesi il numero di 
“Friùlworld”,il CO-rom ed 
il video relativi alla mostra: 
“Friuli-Venezia Giulia: Le 
radici del futuro”, natural- 
mente nell'edizione ingle- 
bl 
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associazione attraverso la vita di tante 
persone e descrive fatti, aneddoti e 
programmi che si susseguono ed 
accadono negli oltre cinquant'anni di 
attività dell'associazione. 

Infatti la Scuola di Musica era nata come 
importante settore dell'Associazione Pro 
Pordenone ed aveva lo scopo, per poi 
consolidarsi nel tempo, di diffondere la 
Guitura e l'arte musicale sta nella città 
che in tutta la periferia. 





ll testo, diviso in specifici capitoli, 
analizza la scuola attraverso la ita, | 
problemi, i confrasfi che a volte si sono 
verificati al suo interno; i successi, i 
percorsi, le difficoltà, gli obiettivi 
raggiunti e quelli mancati, ma soprattutto 
dà un senso particolarmente chiama 
dell'attività svolta. 

In realtà con il trascorrere del tempo è 
con la crescita dell'associazione si riesce 
a notare e capire come un ante, cogeranie 
in un settore particolare come quello 
della musica, riesce ad incidere in 
maniera così profonda nella città di 
Fordenone ed anche nel suo territorio 
limitrofo, 

Durante tutta la storia della Pietro Edo ta 
persona che maggiormente la inciso nel 
percorso e nella progettualità è stata 
quella della professoressa Pia Tallon 
Baschiera; ad essa credo che molli degli 
studiosi ed appassionati di musica e la 
stessa Pordenone, siano debitori morali. 
Il libro è frutto di una ricerca archivistica 
effettuata nelle edizioni dei giornali 
locali {Il Gazzettino, Messaggero Veneto, 
Il Popolo, ecc.) nell'archivio storico della 
Pro Pordenone, in qualche archivio 
privato e trascurando volutamente la 
viva voce di chi rammentava racconti, 
aneddoti e fatti succeduti in quanto, per 
una ricerca storica è secondo 
l'estenzore, alquanto opinabili, personali 
e soggettivi, 

L'autore Mica Namni si dimostra attento 
e profondo conoscitore della Scuola di 
Musica ‘Pietro Edo' e nella stesura del 
testo palesa lintima sofferenza del 
perché l'associazione non sia nuscità, 
pur nelle acquisite motivazioni, in una 
auspicata maggior crescita ed in un 
definitivo pubblico riconoscimento. 

Il volume riesce perfettamente a 
manifestare come un ente privato, 
sorretto in buona parte dal volontariato e 
dalla disponibilità di pochi, riesca a 
progettare e commare un'attività di 
importante valore qualitaivo e di mon 
trescurabile quantità. 

Il numeriso stuolo di studenti uscib dalla 
Scuola è il costante rapporto con la 
Pordenone culturale, sono ® maggior 
merito che la Scuola “Pietro Edo' è 
riuscita a concretizzare nel tempo; il 
volume ne testimonia, anno dopo anno, 
là sua insostituibile attivata 


Dani Faenueco 
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La strada 


Le località di dogana e di 
confine tra Italia e Norico 
sulla strada costruita dai 
Romani tra Aquileia e Virmino 
lungo il corso del fiume Fella; 
le testimonianze rimaste di 
quell ipent imponente di 


duemila anni fa. 


La 100 ami è più gli studiosi ialiani 
cd austriaci cercano di mellere a posto 
i tasselli del vecchio assetto viario 
romano, contrassegnato da luoghi di 
;08îa è stazioni doganab, lungo la 
direttrice, che superando ke Alpi 
OQnentali allo spartiacque di 
Camporosso, collegava la città romana 
di Aquik:ia, l'Adriatico © la pianura 
friulana a Mimun, principale ceniro 
amministrativo del Norico, 

Già molto poima dei Romani e fin 
dall'antichità nelle valli alpine e lungo il 
corso dei fiumi transilarano carovane 
di sud i nord e viceversa. Le piste 
carovamiere preistoriche vengono 
comunemente delimite come “ne 
dell'ambra”,dal nome della resma 
lissile prodotta dalle foreste di comilere 
dell'Europa del Nord, sepalle da 
imponenti movimenti di assestamento 
della terra tra i Ae 12 milion di anmi 
fa. L'ambra era importata in ltalio per 
esere lavorata solo forma di anelli, 
orecchini. collane, amuleti e mattertale 
terapeutico, Nelle Alpi Orientali le 
piste documentate pessivano al passe 
di Monte Croce Carnico [età del 





bronzo] al piusso del Predal (età del 
ferro]. Non ci sano testimonianze di 
una pista anche lungo il Pella, cesta nel 
Camal del Ferro e nella Valcanale, 
Comunque ameclue cui uma pista amica 
essere phi studiosi ci dicono che essa 
Venne percorsi fim dal secondo 
allerimino avanti Cda 

A segunlo della lomclazione di Suquileza 
nel Bla, Ce all'anmessione del 
Nonco nel 15 1 Ced al crespente 
interesse de Romam verso questa 
regione oltre le Alpi Orientali, vennero 
coslrinte com scopi militare, 
imminisira tivo e commerciale strade, 
principali o comsolan e alle strade 
secondarie, per un collegamento veloce 
con quelle terre. Lo snodo di partenza 
delle strade consolari in Friuli era 
Aiquibeia è da qui alcume di esse 
nzlivano ke Alpi. 

Due strade si inoliravano verso esì, 
quella più lunga per Emeora {Lubiana} 
e l'altra pier Fowterer Joolié (Cividale) e il 
Passo del Predil. Questa seconda via 
viene esclusa da alcuni studicsi. 

Ula terza via conduceva a Ialfanit 
Cornice (Zuglio) e oltre ke Alpi 
Carniche (passo di Monte Croce 
Carnico) alla ana della Reti Arene 
{Driksach presso Lienz) e alla città di 
Pasian (Ist. 
Peterin Hal), 
Da questa 
strada, 
indicata con il 
nome di Via 
Julia Angareta, 
si dipartiva 
dopo Venzone, 
alla confluenza 
del fiume Fella 
nel 
lagliamento, 
una via 
inasverale, 
che risalendo 
il Canal del 
Ferro e la 
Valcanale 
parlava 


rale 5) 
Tatti e do 


di Raimondo Domenie 


direttamente a Sanificumi {Villaco) e più 
oltre a Viminiym. Fassa venne iniziata 
probabilmente atomo al 50 aC, 

Ci soffermiameo qui su quest*ultima 
tratto di strada, ché come detto in 
aperiura, lin ecgtituito un rompicapo 
per gli studiosi intenti a interpretare le 
font antiche. 

Il centro maggiormente in discussione è 
sialo Camporosso, località posta allo 
«parliacgue tra Mar Adriatico e Mar 
Nera, a 811 metri sul livello del mare. 
Cili studiosi austriaci attribuivano fino a 
qualche tempo fa a Camporosso il 
nome di muissio Lari, luogo di sosta € 
di cambio dei cavalli. Così veniva 
indicato mei libri ed era insegnato a 
scuola fino a pochi decenni fa. In latino 
“lariv” significa larice ed il toponimo 
ben si addice alla località a poclei 
chilometri a ovest di Tarsia, proprio 
per questa comilera dalla momagna 
che vegeta sui rilievi circostanti. Ma 
l'msediamento doveva essere hen più 
imporiante di un semplice lungo di 
sola e ciò è testimoniato da un grande 





i E 
Parté anperione è medaglione dell'ani dedicata 


tà Avila Leda = Il ser aLC.; presso Fistiluendo 
Inpidinio di Camporosso (fol R Domentg). 


quantitativo di reperti trovati 
casualmente dal 16° sccolo in poi e 
anche ultimamente, durante uno scavo 
archeologico del 1982 L'ipotesi di 
Larix = Camporosso È stata contestata 
dagli studiosi italiani, che collocano 
Larix più giù nel Canal del Ferro, a 
Campolaro, borgata di Chiusaforte. 
Ci è avralorato principalmente da um 
ritrovamento, avvenuto a Camporosso 
nel 1910 duramie gli scavi di una 
cantina: un sarcofago di una bambina 
risalente a circa il 200 dC. e che ora 
rappresenta il perso più pregiato del 
museo civico di Villaca Sul sarcofago 
appare l'iscrizione “sario 





Sivcsfiago di Comporosso - 200 (LC. collocato al Museo di Wilco, in 
quante al tempo del rirovamento li Viakamale liceni pile dell'intpera 
duisirà-Inidarico Ifato Donenigi 





Bilrohiatensi". Camporosso si sarchbe 
dunque chiamata così, Tra i primi ha 
sostenuto con forza questa tesi di 
nuova denominazione del luogo la 
dottoressa Marisa Rigoni, che ha poi 
diretto eli scavi già citati. Tra l’altro, nel 
confutare il nome Larix, la studiosa la 
fatto notare che in una smanio, ovvero 
in una stazione di sosta e di cambio dei 
cavalli, non poievano essere trovati 
tanti reperti. cosa invece molto 
eredibile in un'importante stazione 
doganale. 
L'incertezza nell'attribuzione del nome 
a Camporosso è dovuta in particolare 
alle lacune nelle indicazioni delle 
distanze ira le varie località nei 
documenti antichi {30-55 mila passi tra 
due stazioni di pianura, 24 mila passi € 
ancor meno in montaziia al tempo dei 
Romani) La diatriba poi tra studiosi 
era determinata dalla mancanza di 
fonti che indicassero la lica lità. I 
documenti più importanti per questo 
studio, inerano di Antonino del INI 
sec è la cosiddetta Tavola 
Piennstiteentana della metà del TW 
secolo, non ne riportano infatti il 
nome. La testimonianza del 
sarcofago e l'intensificarsi di 
scambi di opinione, di risultanze 
di studi sullo specifico 
argomento tra gli studiosi più di 
quanto non fosse possibile in 
passato, hanno permesso di 
delineare in quest'ultimo periodo 
un quadro piuttosto chiaro è 
credibile sulla situazione 
insediativa lungo la strada del 
Fella del IL ascalo d. E quando 
la Decinta Regfone inalica Menesa 
ct Histria confinava con il 
Norico romano. L'assenza Aa 
questa nuova ipotesi viene anche 
da parte degli studicsi austriaci, 
in particolare dal dott. Germoi 
Ficcottini, uno 
dei massimi 
caperti im 
materia Gili 
elementi utili 
alla 
identificazione 
dei luoghi non 
vengono perciò 
tanto 
dall'interpretarione 
dai documenti, quanto 
dalle iscrizioni 
funerarie rinvenute nei 
luoghi, 
In sintesi in territorio 
italico ci sarebbe stata 
una sinsone doganale 
a Resiutta. la 
cosidetta stato 
Plorncensis, Poi, 
nisalendo la valle. a 
Campalara, frazione di 
Chiusaforte, posta a 
ridosso della strettoia 
di Chiusaforte che 
controlla anche la 
biforcazione tra Canal 
del Ferro e Canale di 
Racoolana, ci sarebbe 
stato la imminio Larir, 
luogo di sosta che 
segnava probabilmente 
anche il confime tra 
Talia & Norico 
Proseguendo lunpo la 
siretta poli del Fella si piungeva alla 
stazione doganale nomnca di 
Camporosso ossia alla sinto 
Bilechiiniensis, Resta un po’ tagliata 
fuori da questa ricostruzione Pontebba, 
che qualche ruolo dovrebbe pur averlo 
avuto e nei cui pressi fu anche 
rinvenuta un'ara romana, 
Nelle località citate, come in molte altre 
della valle sono state rinvenute 
testimonianze della presenza romana. 


Ctomsrnig] 


romana lungo il Canal del Ferro e la Valcanale 


Di alcuibe si sono perse le tracce, altre 
non sino invece conservate in loco, 
come abbiamo visto per il sarcofago di 
Camporosso, è si trovano altrove: ad 
Aquileia, a Udine, a Tarvisio, a Villaco è 
a Blagenturi, 

Circa la ubicazione della strada 


romana, sulla quale successivamente 
transitarano per mille ammi è più re, 
principi, papi, eserciti, popoli, mercanti 
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irnccia di uma possibile opera romana, 
c08ì come forse anche un muro a secco 
e un terrapieno in posizione 
sopraelevata nei pressi di a 
Malborghetto. A Camporosso, il 
sentiero ora detto della “Babnia" e che 
dallo spartiacque sale e costeggia un 
piccolo pianoro per ridiscendere versa 
la chiesa pamocchiale, là dove in 
occasione degli scavi citati vennero 





Sonvo drelicolegico del 1982 a Comiporosso, cosi riirovarecnto di resti del lenmodelto dedicato 


al ao Mitra Ifito R. Dowenigi. 


con i loro animali da soma ed i 
carriaggi, restano poche iracce, sia pur 
spnifical NE, 

Iello stretlo canale ira Liogna | 
Pontebba è visibile ancora la presenza 
di un tronco stradale antico sulla 
sponda sinistra del Fella all'altezza di 
Pretralaghata, Esso era n eserazia ino 
il 1517, quando dovelle essere 
abbandonato a causa di un'alluvione. 
L'alluvione del 1996 ha messa in 
emdenza ph anlichi incawi di ancoraggio 
del Ponte di Muro a ovest, tra Dogna è 
Pietratagliata, e a est del Ponte cli 
Legno, tra Fietratagliata e Pontebba. 





Satehi di cari Inngo La vecchio strada a Cocchi [foto R. 


Nel tratto indicato sono ben visibili le 
iricce dello scavo della strada nel 
lermreno scosceso e nella roccia, in modo 
sopraclevato rispetto al greto del fiume, 
con opere di epoche differenti, ma 
sicuramente antichissime. Per motivi 
strategici e di sicurezza le strade 
romane cotevano spesso sui crinali di 
basse colline o a mezza costa in 
montagna e perciò possiamo 
individuare in questo manufatto la 


trovate tracce di un tempso di Mitra, 
potrebbe rappresentare una deviazione 
rispetto alla via romana, che ricalcava 
invece quella che oggi è La via 
principale del paese; ai lati della stessa 
e in pieno centro del prese attuale sono 
state rinvenute diverse are funerarie ed 
anche il sarcofago. Da Tarvisio fino a 
Coccay, la via Romana è ancora oggi 
percorribile e ricalca quasi interamente 
il tracciato romano. Fino al 1857 era la 
vecchia strada imperiale. Proseguendo 
in territorio austriaco la strada romana. 
ora interrotta dalle trincee della 
ferrovia © dell'autostrada A a este 
a ovest di Maglern giungeva al guado 
del torrente Gailite (Gailizza), poco | 
prima di Amoldstein. Qui si 
ricongiungeva con l'alîra strada 
romana proveniente da Teurna nel 
Goliltale che ancora oggi viene indicata 
come “strada romana” mei primi paesi 
che si affacciano a quella valle, Nella 
località di Coccau, poi, lungo l'antico 
tracciato che attraversava il paese più a 
monte di quanto non avvenga oggi, 
sone visibili profonati solchi scavati da 
rue nella dura pietra del selciato, 
Nella stessa località, non distante dal 
luogo indicato un selcinio segnato dal 
solchi è stato distrutto negli amni "il, 
Vi citata infine come curiosità la 
Valromana a al Romana, una valle 
laterale della valle di Fusine che 
scende dalla sella Urso, a quota 175A, 
nel massone del KH. Mangari. Secondo 
Una leggenda um «ques [lar valle sarebbero 
transitate le tirippe di Giubo Cesare in 
occasione della coniguista del Nor, 
Tale suppestiva ipolesi è però sala 
contestata dagli studiosi ed im 
particolare da Adall'Gstrmer, Egli 
altermi che il nome tedesco Rimertal, 
ara nella corretta lIraduzione Waltana di 
Val Bomuina, dernva per assonanza 
dallo sloveno rene dol = valle delle 
ancallegre, 

Abbiamo così succintamente elencato 
alcuni element èssenziali relaina alla 
sLor cla questa strada romiana, senza 
entrare troppo mei particolan. Dopo 
duemila ammi la premi pramde iper 
costruita dall'uomo sulla direttrice che 
valica il passa cha ( amporossa, resti pur 
SEMprE miei chi grande imleresià per 
gli sudbosi, mai può tessere anche 
motivo di semplice comosmlà per cli 
transitando lungo il Canal del Ferro e 
li Vakcanade vuol ceservane ollre che il 
paesaggio SUEpestrvo anche cpakche 
particolare che viene prapesto dalla 
storia. 
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Serata di friulanità al castello d’Arcano 


consegnati i premi “Mertt Furlan” a quattro illustri personaggi clel Friuli 


Nella splendida comice del medie- 
vale castello d'Arcano, sahato d agosto è 
stato consegnato il Premio “Merit Fur- 
lan” 200) giunto alla sua 18ma edizione. 
Quest'anno, dalle scpnalazioni perveni- 
te da ente nssociazioni, la giuria, presie- 
duta dal prof.don Domenico Zannier, ha 
individuato le sepuenti personalità come 
meritevoli del riconosamenta: 


Giuliano Fantino 

Chriginanio di Vendoglio di Treppo 
Grande, emigrò a 10 anni con la madre 
in Canada per raggiungere VRRIE ato 
ronta, dove Giuliano lavorò e studiò. A 
Manni, entrò a lar parte del corpo della 
polizia della città di Toronto come sem 
plicc agente; ha percorso iuiti i livelli 
della-carriera finò a diventare il Coman- 
dante della polizia di Toronto, con sette- 
mila unità ai suoi ordini. 


Novella Cantarmtti 

Originaria ci Kavarona, val Meduna, 
professoressa di letteratura è lingua it 
liana, msegnante al Malignani di Udine, 
poetessa e scrittrice in friulano tradotta 
in varie lingue, autrice di saggi e mono- 
prafie pubblicati su testi e riviste della 
Filologica Friulana, ha fatto parte di va- 
n grupya cli studiozi è raccolto preziose 
lestimonianze di vita friulana. 





Mons. Vittorino Canciani 

Origmario di Mortegliano, canonico 
in Vaticano, accademico docente di teo- 
logia, scienze politiche e sociologia, co- 
nosce le principali lingue, conferenziene 
nelle principali Università del Mondo. 
Ha ricevuto premi letterari e omonifi- 
cene nonché una merza doerzina di lau- 
ree “ad honorem"* da varie università, 
fra le quali anche la Columbia Univer- 
sv di New York 





Piero Monassi 

Qriginario di Buja, inc&ore-scultore 
e medaglista, figura di artista stimato m 
Italia e all'estero, Autore di pri 
medaglie fra le quali quelle di 12 È 
lì del Friuli, compresi d'Arcano e ‘ olk (- 
nada Sua è la lastra in bronzo con il m 
tratto in rilievo di Padre David Maria 
Turlda, murata sulla casa natale a Co- 
derno e donata dal Fogolfir furlan di 
Monza. Fautore del Musco della Medi 
glia di Buja, fondatore del Fopodir Fur- 
lan di Monza e per due mandati presi 
dente di quello di Milano, mantiene co 
stanti comtatti con i Fozolfirs della Lom- 
hardia e con l'Ente Friuli nel Mondo, 











La cerimonia per la consegni è stati 
preceduta da una messa celebrata in 
friulano da don Domenico Zannier nel 
la cappella gentilizia del Castella, c- 
compagnata dal coro di Burcis che si è 
poi ssibito durante la cerimonia di pre 
miazione, Il Premioe le motivazioni del- 
la sua inituzione, sono state ampiamen- 
te lustrate dal presidente “Meni" Zan 
mer che ha sottolineato come sin giusto 
riconoscere e rendere pubblica pratitu- 
dine e testimonianza a quei friulani che 
in Piiria e nel Mondo hanno onorato la 





boro terra mantenendo vive le tradizio- 
ni, la cultura è la lingua, facendo cono- 
scere la gente friulana che in tutto il 
mondo ha onestamente lavorato con 





SUESCESSAE 
Foola De Giorgi, vice sindaco diRive 
d'Arcano, ha portato il saluto del Co- 





Mella foio i premiati, da Ataishra Pietro Momessi, Gregory Fantino he ppresentaza del padre 
Giuliano, mons. Villorima Comiani è Novella Can 


=[ FRIULI ser MONDO ] = 


gue 


Ribera 


rionali presenti, oltre a quelle giù 
citate: Roberto Malinara, consi- 
gliere regionale e sindico di Col- 
loredo, i consiglieri provinciali 
Adriano Fiumi e Giordano Me- 
mia il sindaco di Buttrio Romeo 
Pizzolini în rappresentanza anche 
del senatore Mario Toros, presi-  — egli ni 
dente dell'Ente Friuli nel Mondo, — Passare un j 
Ferruccio Clavora, il cav GC, regione La. abiberidiar 
Adriano Degan, presidente del f Dr ferirsi partm 
Fensolir | irlan di Roma, i sindaci 
di Buja Aldo Calligaro, di San Vi- 
to di Fagagna Narciso Varuiti, di 
Majano Zonta. di Mortegliano 
Eddi (hombose e di Ragogna Ebe 
De Monte, nonché Perini presi- 
dente del consorzio delle Pro La 
co della Comunità Collinare. 

Ha chiuso la serata Vanni hia- 
ni, cantautore che ha partecipato anche 
al Festival di San Remo e ad Arcano hi 
cantato le più belle villotte friulane, in 
una manifestazione che la reso onore al 


Torino it Regione per ame vacanza 






lo per dire 
siria della sua recente novità a 
Cavaliere dello Repubblica 
Mato ar Cosroe ma “nomralizzto 
di nascita dele noie 
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del Freni met LI 

i Anigena do Montagna 
dl ano 
po Wi reo Seni br 


Fratta ave conoià i sogno di crearne 









deva a Civile 





amo fonielio. Tutino fmanarmaa, 







ca italia 
int ini decenti 
di imiora cost il De ie furia detto 
Mosella di cri è presidente Le anne 
tarli 


della Feo della A 
grazie ai merili gi 


zio peli fiano permierto di 





del 
emrarne 
arutentàt i 
pemiarendo 
legante rr de antivitai ccomamiiche dello 

Marella è  Frivli. Nov alt praco cotifo 
dine efficaci di "Il ‘opera svolio che, 
ci dice, «ha contebalio ad avvici 


in comdntio cent le malora 


St AI ot risiede 






Irralama. : 
i nel tempo di creare un 


Giovanni Melchior 









Nello sala del Consielio comunale 
i gente LL 


Ia 






Ro, EIpres sioni dalle nesir 
aTtinanati e Opere darle? 
reni erempio affinché i si 
immronio artisrico nipici 





ne dl 













Hi è femana da 36 


aruth efris female 





Sopra mi inmagine del pablo presente alla manifestazione. 





mune e del sindaco D'Angelo ai pre 
miati, al numercso pubblico e alle auto» 
rl comvenuie pet rendere omaggio " 
quanti hanno emorato il Friuli, «Il Co- 
mune di Rive — ha detto — è orsoglioso 
di capitare questa manifestazione” cd 
ha ringraziato l'ing. Domenico Taverna 
per avere gentilmente concesso l'uso 
del castello per l'imporiante cerimoma 
Il prolessol Marzio Strassolda, presi. 
dente della Provincia di Udine che pa 
trocina il Premio, ha salutato i premiati, 
ringraziando il presidene del Premio 
Domenico Zannier— per questo ricono- 
scomento conferito a persone che hamno 
onorato il Friuli. Poi ha contimutato in 
Iniulano: “© ss vunltris lis personis che 
‘an fat mor al popal furlan, cu la vuestre 
omestàt, il vuestri lavte pal monte sul hi 
fini la mestre culture in Foùl e dulà che 
sb las a prestà il wwestri lavér e la vue- 





slm prc espone 

Ennio Benedetti, presidente della 
Comunità collinare del Friuli, che come 
la Provincia. il Comune di Riveeil Mes 
saggero Veneto patrocina il Premio, nel 
porgere il saluto ai premiati «Due del 
quali - ha detto — sono originari di due 
cmmuni della Comunità, Fantino di 
Ireppo e Monassi di Buja, st è detto 
soddisfatto che l'Ente comprensonale 
quasi ogni anno esprima persone che 
hanno fatto onore al Friuli im Itala e nel 
Mondo. 

Dopo questi significativi interventi 
sono stati consegnati gli nitestati e le 
pergamene da parte delle nutormtà pre 
senti. Cheni singolo premiato è interve 
nuto per ringraziare gli enti per la lora 
proposta a candidati a ricevere questo 
riconoscimento e la giuria e il preside 
le amnber per aver Lenu io in considera» 
zione le proposte. Per il Comandate 
Giuliano Fantino ha ritirato il premio il 
figlio Gregory.il padre era impegnato in 
una conferenza a New York sulle polizie 
delle grandi città del Nord America, 

Numerose le rappresentanze Istilu- 





CORDENONMKS 


Il rioio ali é sinto conferite in sccastone 


Omaggio alla cultura montana di Ovaro 
dir divario corianiaa k PST 
DLE (BATH 
alla cente dello vallata d'esposizione veole esse- 
pri contiraino in greste Iniziative per nou perder 


terre dii montagità 


muratgio e bevi far te 


Settembre 5001 


Gino Cantarutti 
Cavaliere della Repubblica 
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Acer fat 


Anduîis festeggia la Madonna della Neve 


fe une delle Madonne dele Mew 





Anduins Non ind as ero ran 






cialovtae monta sol i ADS 


Festeggiato il 25° di fondazione dell'Anea 


con l'indugurazione di uno splendido monumento all'emiorante 





L'intervento del presidente del Comsiglio regionale del Frivali-Nenezin Gialla Aiouio Marie e 


sotto IT montimento all'enigrante intagunmio a Cordenons 


Nimerari soci dell'Ass [Astochizione 
Nazionale Fonigrasi er Emtiorati 
Astral e Americhe) si sono Fitrovari a 
Cordenoni per festeggiare assieme i 25 
aaniversario di fondozione del 








tr amatenmtei condi i e militari, d EI 





premi 





UD Dardi splendido 
“nouoenento al'enigrne”. L'opera, 
ata da Robero Rasch 


i E I x 
re valu dalle senione 
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cent dita Morar dora 
ddenfro sta sIFAnAAPAI 


Ù fri alan sé 





loccrsiemie dall. ‘Anea — — nl 1 dali ni 
dle, nie do, tano seprurto le 


del mu 









vr”, sono sepali i lavori del 


comegno, ele ha vizio ra Faltro al 


ilicamimiene è affinare 


Ceno Aldo Mora, dove i davori si sono 
riti, dr parsecipazione del sindaco Del 
Pupi del residente delle Provincia di 
Pordenone De Area, del presidente del 
Consiglio regionale Martini, e di vani 


Apres nina eil É petti de settare. 
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significare e gli obiettivi raggianti 
An: dn n'associazione — ha dello 
Il pre de de le 
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La fine dell'intervento di 


CRtrariia, 






ervafo i giovani per 


rino a a 





l'entignmate fan rempre confino 

cuore Qegi — ha conduso Fizzodlini — & 
1 ia. propri degli 

în carne da 





è piatt DFRere I 










ni dei mastri a Te vali 


fede antentioa in essi», Atri 


dell'Inas-Cisl e da Aldo £ oripiola, 
presidente nazionale dell'Aneo, che da 





. puanesà. A colli sint poro ail 
distribuiti diplomi e bi 

La (MAP Ai di I amoluna CO I grminide 
pranzo comunitario, rallegrare dalle 
none dal complessi 
di San Vito al Tamiaaento, 







FIEFeNTDe, 


POL ehoneT 





Settembre 2001 


Italo Podrecca 
Cavaliere 


a San Gallo 





Nato gel 1913 a Rosritk di Latina, Italo Podfrecca, ha ragginato bi Svizzeri mel 1956, dove 
fra opernnio olire quarani'amni, fimo albi meeritali pirisione. le Siviesenii è stoito bee diversi 
ani presidente del'Avis, nonché attivo sorio del Fogoliie Fira ali Soa Gallo LU I giugno 
scarto, è slato inziguito del loto di Cavaliere al Merito della Repubblica italia. La foto lo 
ritrae, al centre, tra il presidente del Fogotàe cav Breno les. a sinigiro, #d iT vicrpresidente, 


Romina Vidal, originirio di Romchis di Lintisama, di destro. 


per 









AI Fogoldr di 


Ricordando Ba end rola 


Sydney 


e Ramuscello 


A consillo bra gli amii SO e "60, bra i lavati (rimani cli raginserà FA rSIFAla, anali 
proventeana dalla mona del Somvitese, Recentemente, alcuni boganrakesi è ranuscrbesi, residenii 
i Sydaty, si sono ritrovati presso da sede del locale Fogoliie Furia, per resperavre assale arida di 
cosa è lnscomere una bello serata in compagnia. Prima di lasciorsi, con la promessa peralira di 
ritrovarsi di muovo macité com (faili e mipati, i lngmaradesi cli mrruscellesi di Syd hanno 
posato per questa bella folo-ricordo, cos da quale inviano darli sari saluti a dmiti i loro parenti cd 
firini. Dl sinistra, in piedi, sima Paolo Done di Ranigisontto, Goiido Baortoftessi, Brno Limoni, 
Nino Grolle, Albino Version Sergio Papais e Anselito Pigozzo di Bagunarola, Sedile, in prima 
fila, le simone: Dorei, Pigorio, Borfoftassi, Zanon, Gradfo, Ivan Sigalolti Papars è Mernier 





100 anni in Australia 


er * 


i meri 





12 dagli fa compito cento amini Caterina Fratta, asgsnaria di Travesio nea do settantadae 
residente im Australia 

Per l'occasione il Wipole Ladgi Comm accompagnato diete figlia Barbara si è recate a Melone 
per lesteagiare il complenmno della zia Caterini. Melli foto dl centro la festeggiata con a destra 
hi figlia Anima. Da sinistra dl mipote Maro con lo nivalle Eaza ed d figlioletto Dardef, il mipote 
Luigi Cozzi cor lo figlia Banara 

Mel quadro silla saistra, gli avigua pervennti dalla Regina Elisabetta, dal Governatore e dal 
Papa 

Toei cari auguri socie da Friuli nel Mordo e dali tanti parenti ed amici sparsi sel mdinda 





Ual Friuli un mosaico per la sede della Toyota 


Marenere viva di iradizione deal misaico. Questa di finodtat della alitre Frital anosaie 
RI comme dite individirale oggi, ina soci e dipendenti, conta T5 nare- 
fetta di mreronio che da vede protageninto in fuito i mondo da 







di Arcene Nara mel 
sintize Aiiomimioe 









se del fol Levone, nin mossico nelle sede della Tovoni a Fikuota 


A Paluzza i campionati regionali di corsa in montagna 


Si sono svadii i cantoni regionali all coma di montagna a soffra asalbiti e gio- 
vendi fl percorso di 8 elillometri orsanizzmo nell'Alto Val Bua ha vinto vincere plintfe- 
i di casa con astra certa facilini mentre PA etico Brugnera Dall'Agrese sé aggradica 








ta di italo fernintie. 


A Forgaria la festa dei mestieri e dei sapori 


Sid tenia anale (QUresl rino la naiitera zione “Mestieri, arte e sapori im bin (IA 
(duro presentato dal vive da lavorazione di legina, piera, rune, fera, 





dimo”. dn di 
giunco fa dpoiea vi erano ari misive, di decorazione e resraniro. ONtre i menti 
tradizionali proposti dii rinioranti e dagli esercenti della zona, diverse sono siate le op 
portrait a aceraiane | GÎbI è i prodotti isalnente presenti salle imvole dei momai. 




















Dall’Argentina al Friuli 
per rivedere la terra delle origini 


In accaslone dell’ annuale raduno 
degli emigrati friulani che quest'anno si 


La visita ai poesi lasciati decenni fa, il 
riavvicinamento alle famiglie e ai 
parenti talvolta mai incontrati prima, 
ma anche la ricerca di un lavoro e di 
possibilità che pacsi come l'Argentina, 
piegati da una grave crisi ecomomici, 
non garantiscono più, sono le 
motivazioni che hanno spinto molti ad 
affrontare il viaggio, Bruno Masciarelli, 
quattordicenne di Salta, è venuto în 
Friuli per vedere la terra della nonna 
patemi, nata ad Awvasinis, 


è svolto a Fagagna, un sruppo di circa 
novanta persone di origine friulana, 
hanno raggiunto il Friuli con un volo 
organizzato appositamente dalla 
“nonna” delle società fmulane. 
All'Aeroporio di Ronchi dei Legionari, 
tra i tanti anziani che abbandonarono 


lu alto la sala 
conferme 
dell'aeroporto di 
Romobi avennila 
ali partecipati 

A dedira i soluto 
del presidente del 
Consiglio 
provinciale di 
Gorizia Sisfime 
Pizzin, Acoalo a 
dui Gino Dassi 
dello Gimuta di 
Friuli nel Modo 
@ Pasto Frodi, 


ke loro case qualche decennio fa si 
riconosceva facilmente un nutrito 

gruppo di giovani che, spesso, visitavano 
ETUPPO Ul { Pi Ha direttore della 
perla prima volta la terra dei nonni. Il Società Aeroporti 
rientro è stato salutato dal Presidente F4G 


del Consiglio Provinciale di Gora, dal 
Direttore generale dell'aeroporto 
accompagnati da alcuni consiglieri è dall 
direttore dell'Ente Friuli nel Mondo, 
Dopo i discorsi ufficiali, temuti presso 
la sala conferenze dello scalo friulano, 
alla comitiva è stato offerto un 
rinfresco 

Tra i partecipanti i presidenti dei 
Focalars di Tandal, Franco Burelli. di 
Salta, Gianfranco Martins e di Parani, 


ArTivi e 
ebreo cos 
i parruli 


A, destra il 


Erminio Fontana presenti con una loro direttore di 
rappresentanza anche i Fogolfirs di Friuli mel 
Minnie, 


Avellaneda e di San Juan. In vista con 
la famiglia anche il coordmnatore 
dell'imziatisa Gabhrel Cancan, più 
presidente della Società Friulana di 
Buenos ATEE 


Fermento 
Clavara, ata 
aicani dal 
panntecipia li 
al maggio. 


90 anni in Canada 


Catena Maria Piazzi festeggerà il 
pressi 13 olketbre 90 anni. 

Mata a San Tomiso di Majano, figlia di 
Egidio e la Culolti, mal 1935 si sposi 
con Arion Generko Cimiano, Mello 
slecot auimo smlgrà cal comsarte @ Parigi. 
Nel 1340 ritorni fa Frioli con dr 
Vaniglia dove rimase fina al 1952 
quando assieme al marito ed ai fan 
parli per i Conada. Li si stalifirtao a 
Eauilpaps, nella Colamifia Britanmica 
dove risiede lutiora Dawni albini è 
paricolpe ai bisogni della conrenità, ha 
afframlato com consaaro il dotare per la 
scomparsa del mato avremo vert! 
1954. Fias a quale mao li 
partrolrea com le figlie alla mescita 
delle feste italiane del centrò colturale 
*Colbubo” lmornado attivrmsate du 
carina. Dpgi È più comosciula per la sua 
bit nel gioca delle Bocce, dove icutbima a vincere il campionato riservato a donne dello sua 
età Non di Roberto, Adria, Dario, Dino, Flovio, Falrinbe e Vamessa, # diventati anche 
Geunniea di Elena, Alessandra, Daniele Zely 

If ldomna, Fernanda, Enio e Gahrieba si uniscono sile loro famnigtie per porgene il nil 
affetimoso amgurio di buon conplareno, sugano a guai ci asspauno cos grade piacnre 








Secondo Giancarko Martini, 
presidente del Fopolir di Salta, «il 
problema della disoccupazione 
giovanile in Atpeninta sta nell'alta 
scolamzzazione: ci sono Lanti laureali è 


nessuno vuole più lavori manalie. Un 
frase che è comune anche dalle nostre 
parti, 

Alle sbiumoni locali e regionali il 
compito ultimo di soddisfare al meglio 
ke esigenza di quest innulam che 


aspirano al rientro in Regione. 





AEROPORTO 


FRIULI - VENEZIA Gil 





Partner internazionali per 
Uiline Alta Tecnologia 


VW direntivo dell'Associnzione Lidime 
Alta Tecnalogia ita incontrate di recemie 
Wilfred Hompe, manager tedesco dello 
Tree Emerunimmeni lincorponmed società 
cite si occupa dello stuidio di panchi di gli 
veriimento in naro i stendo 

capo dell'nconire verificare la per 
sibilità ali mtnvetie sota paronensbip fr 
l'ansociezione idinese, che intende dar 





vile al progetto Daldaelor e ln società di 
Wonnce di Brviera 


i a . 
Le dine socreti si Ifoairio infatti Ape 





porrebibhero avvalere di ita comune pro- 


mozione come polo frtstico inemazio 
nale Nei ono udinese si irnere be all ani 
parco temmagico dedione pane alar 
trattenimento del visioni pare alle n- 
feno, ne ca tedesco "i iratenchbe dn 
vece di it parco dediono allo sport do 
ronlizoai a Valacia 











“Le radici del futuro” a Montreal 


Ro 
E con particolare orgoglio che il 
Fogolar Furlan “ihato Ermasora e 
tutta la comunità friulana di Montréal si 
sono adoperati per l'organirazione e la 
pestione di questa esposizione, che per 
una decina di giorni ha costituito un 
osservatorio privilegiato sulla nostra 
regione peri mamerosi visitatori che ne 
hanno varcato la soglia. 

Orgoglio soprattuto perché la mostra 
sintetizza attraverso ke sen grandi aree 
tematiche un divenire della nostra tema 
d'ongme tra passato è futura, tradizione 
e modermti spirito ili sacrificio è 
raggiungimento ch abeti quasi 
impensabili scio proehii decenni fa. E 
tutto questo senza perdere quegli 
ntribut della nostra coltura è del 
nostro moto cdi essere, che anzi 
caratterizzano questo divenire. 
Un'espostizione dinamica, quindi. 
articolata in un percorso ed una 
presentazione orpmali che lano 
saputo catturare l'attenzione è 
l'interesse del visitatore, Una mostra 





presentata in un sito particolarmente 
idoneo e prestigioso; il vasto atrio della 
biblioteca dell'Umversità Concordia a 
xoniréal. 

Le cerimonie d'apertura sono state 
consone all'importanza dell'evento 
Alla presenca di vane autorità, ira cui il 
Console generale d'Italia, 1 Magnilica 
Rettore di Concordia, i rappresentanti 
dei Governi federale, provinciale è 
municipale, dell'Istituto italiano cli 
Cultura, nonché della stampa e della 
comunità italiana, il Coro “I Furlans” 
ha aperto com gli inni nazionali, pui ha 
fatta seguito l'impetuosa csihonone 
della Banda Filanmomen di Poezuola. 
Le balconate che di diversi piana 
dell'imponente edificò «1 affacciano 
sull'atrio si sono rapidamente premite 
di studenti è spettatori, dapprima 
incuriositi e pi vinti dalla musica che 
saliva fina a loro nel grande spazio 
aperto e che hanno valentben laszialo 
per um poli ibm e la preparazione pei 
eli ultimi esami. 

I diversi oratori hanno sottelincato la 
E rande importanza della mestrà inlesa 
non so a rinnovare, dserei dine 
“rimodermare”, la coscienza slomrica 
della dinspori, ma sopratuzio a lar 
meglio conoscere in Rutbo il mono una 
terra © una comuni che limo avubo 
UD percorre: storno try agliala, mia che 
sono approdati a un presente di cui 
vane puusi imme be arpoglosi e che 
lascia presagire um luturo prospero. Le 
cerimonie d'apertura si s&on0 concluse 
con un cock bull a base di vino è 
formaggio irulami cui è sspuita la cona 
d’onore in un ottimo ristorante del 
cendra. Lina cena gastronomico, 
preparata da uno chel Imulamo, che 
della tradizione culmana della nosara 
terra fa un'ambasciatrice di qualità e 
genuinità che nulla ha da invidiare alle 
gramea cucine del mondo. 

Durante la decna di pormi in cui la 


mostra è imasta aperia, Mumerosi 
visitatori, giovani, stucbeni i, ice mici, 
pubblico incuricsito di ogni razza ed 
origine hanno percorso Pitinerario che 
attraverso i pannelli, l'audiovisiva è, 
soprattutto, i compater li hanno guidati 
alla scoperta di una regione arma 
moderna e prospera, nel cuore 
dell'Europa. Un ulteriore indice del 
succsso riportato dalla mostra, è stslo 
il rapido esaurirsi del matenale 
illustrativo: a tre siormi dalla chiusura 
non rimanevano più CI da isimbunre 
ai visitatori. 

Un sentito ringraziamento all'Ente 
Friuli nel Mondo, artefice è 
csdinatore di questi splendida 
iniziativa, all'Aienda remomale per la 
promozione tunistica del Ermuli- Venezia 
Giulia che ne ba reso possibile la 
realizzazione, al'ERSA che ha 
coliborato all'evento di Montréal ed 
inoltre all'Istituto italiano da Cultura 
che ha concretamente appogenoa 
l'organizzazione della mostra im loco è a 





A stabia il 
baglio dal 
nastro da 
parte dal 
Console 
generale 
ditta Ghoa 
Lorruze 
Corado. con 
lai do signora 
Cormado, il 

i dinellore di 
Fatuli nel 
Mondo, 
Ferrata 
Clavara ad dl 
presidente del 
Fagobir ili 
Nioutrenl, 
Aldo 


Cie essi 





tutti i friulani della città che hanno 
aiutato ad allestirla e gestirla 

Per ke comunità di comegional 
all'estero che dall'Australia alla 
Columbia Britannica, da Montréal a 
Ottawa, all'Europa e ad altri continenti 
collaborano con passione 
all'organizzazione di questo evento, ln 
mostra costituisce uno stupendo 
biglietto da vizita. da presentare com 
fierezza: chi siama, da dove veniame 
cosa siamo riusciti a fare, 


Uso Mandrile 


Proposta con criteri 
modernissimi che banmaa ampio uso di 
computer e CIO ROM la mostra si 
amticala in ire sezioni 

Nella prima si intrododucomo ke 
tematiche interessate: posizione 
ecografia © conseguenti interessi 
culturali ed economici espandendosi 
poi verso la ncerca e la lormiazione, il 
turismo e l'enopastrononia 
Nell'imtrodurre la mostra particolare 
rilievo è stato datto alla posssione 
cecerafica che, unita im filo caratteri 
orografia del terrena, all'ampaa wia 






para il Nord d'Inalia 
ne hanno lato da 


mania che coll 
com Vest Eurag 





sempre la più diretta e facile via per 
penetrare nel nostro paese. Nei secoli 
più recenti nella cultura friulana sono 
confluite quella italiana, slava, 
permanica, ma anche romana, 
longobarda. celtica. Nel fluire di una 
storia che ha voluto segnare il Friuli con 
la mano dei popoli che l'hanno scritta. 
la icstra regione ha accumulato uni 
patrimonio artistico ricco cd 
elerogenco, che spazia dai mosaici 


Sopot de sinislra dl simdiîe 
Console gene 


Gina Lama 





Da Santa Maria do Sul 


in Friuli 


Principio condine del manteniniento della colera 


frdlea all'estero mor pra cite cesere il contatto diretto con 





iI dalia si è a votha Lr talia dn Fri di quattro 
inrsiliani di origine filone provenienti dal Foro di 
Sara Morta dello Stato del Rio Grotde i 






di ternatiche stallo biriguia e do cala friulina in penere. 


Nel corso dele 
incontrate st 
Priadi nel Mo 
Provincia ali L 
del Contro interdiportimientali 
Jtetgne 








pubialico pero l'ateneo frilmo, responsabile dei rapporti 
ira 'Untversità di Udine e quella di Sonar Maria, Antonetta 






Locri, direttrice di Radio Spa: 
per fiar comoecere lo foro esperk Ì 
Urpanizzatore e ccampaipnalore del 
Colemiti INaTzi, 
coro di collari frinlane che il p 


Brche nel 










VCR SALI amet 





compilazione di int piscolo vocab 


4 
Prasilurta 


(Hire agli incestiri finalizzati alla costruzione di rapporti 
co allo conoscenza della sealrà cullunsie e anmrinistraniva 
dellr Rorà regione, gli pil fumato vito nodo di visitare 


altari dei poi siprificativi cenni: Lalinie, Colloredo, Heja, 





i Sol 
if; 
Ò e Amnella mella 
terra lavcioso dei bis è pricnonni, é stero i Tpprofondimenta 






ricerca sila contita 


atel Frati; il prof Litca Mezzetti. docente di dint 


io 103 lar volano intervisioni 
Più € i COFO STO Î 
Kb e sano il pero 


areceduto da uu 


emuft) 
L'incontro in Frinli è sim 
Mazzi 
illa prospertiva della 





lario [Mailaato- 


romani chi epoca bardo imperiale 


di Aquileta {i pil estesi 
dell'occidente) alle file di 
castellieri, prova certa degli 


influssi dei signori germanici sulla 
nesta berra in epoca Ao 
Medloewale, 

Per non dimenticare il chima 


culturale che, erazie al 


Palnmiarcato di A quibena, vide quasi 
istituzionalizzare la Piccola Patria 









Friuli wr 











ave destino del 





L'esibizione 
del coro del 





durmete il guiilé 27 sono proseelate de possilità di colle 
cmuaità (mine brasiliane e da terra di origine 


Gettemibe 2001 

















PRILI VERTE LiMLILFA 


” i o (al 
MILes rancime:r altr framar 


L'Univerati Concorala di Montréal che ha 
psi hi mostra 


come entità politica indipendente 

Entità che già si identificava in una 

lingua, quella che Dante defini del “Ce | 
fasto”, originale è diversa sia dai dialetti 

italici, che da quelli slavi © germanici 
Continuando il percorso della mostra il 
visitatore nella seconda sezione 

inconira la multimedialità: un Glmoto e 

ad on CD rom testimoniano le 

profonde trasformazioni che hanno 
caratterizzato la mostra regione negh 

ultimi decenni. 

La mostra si presenta divisa fisicamente 

in due parti da una porta che 

metaforicamente rappresenta il 

passaggio dal fessalo al futuro, una 

struttura che rappresenta la facciata di 

Cjase Cocel, la casa di Fagagna 
divenuta sede del Musso della vita 
comtadina. Il passaggio tra i muri di 
pactra squadrata della dimora porta il 
visitatore ad attraversare il mondo 
contadino chie per tanti secoli è stato 
l'essenza del Friuli e lo accompagna 
fino alla realtà odéerna che lo vede 
attore di primo piano nei settori della 
ricerca, dell'economia, della cultura 
Nella terza ed ultima sezione si ci sono | 
computer messi a disposizione del 








Foogiie di Da : psi ; L 
Minstreal "I visitatori per visionare | CO ROM sulla 
Farlans”. regione. 





LI prof. Ricikelotti, BI Comoretto e ©, Zoe ledro di direttore di 
| rondo, da Forza del conlemalonio per dl 2002 chie sand stampato 
dini Assockezioite dalia di Santa Maria, Brasile 





i i presente della Provincia di Udine, Marzio Sirossoldo 


1 Ira de 
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Tiliment 


"Prove a scrivi une puisie..." 
No l'i mai vrede ché fantasie. 
"ferif ale cun sintiment!" 
Ben, o scrivangi sul Tiliment 


cu la sò grave, 
che cumò e fils madressi 
vieni e cfamps di blave, 


cui sici baraes, 
che di simpri nus dan moris 
e tai densa dn lr sali 


nidrs e mid di brags: 


CHI la vare 

di bestits e di nemuli 

ch'a vidt dispés a calumi 
cui comocfi: 


cu la sì ache 

che vie pal tstdt 
mes di frescure, 
che co sh ere sovins 
nus faseve provi 
tal nada la braure; 


cui colors 

e il bonodòr des rosis, 
bminis par funi lis glesits 
pes 5} rasi & È 


cul cldindr 

de gnot, til frét e il sehr, 
che cu la morose 

ni faseve sinti 

“a Omipo rio; 


cul so glar 

fi mapleit dai sunni des paw "ir 

i dal sivalé dai use, 

che cu lis lir melodiiz 

nus fasin ingropé il cir 

e ju nsd aes nestris malincuniis; 


par drei chest 

e ale altri che di di 

no indi sari» mai avonde, 
tu, Tiliment, tu sés 

la nestre scune 

e ig nestre gjonde! 


Pierpaolo Colussi 





Buinore 


Cialnit, cjaloit! 
Sciampe la not, 
si sfante la fumate 


AI fis clin. 
I ir si su 
in gjonde 


Fieste dapareut: 
cjantadis e suoladis 
leeris di ucei 

tal cit, 


Dal mantil celestin 

al jeve il soreli, 

al sparis il lampion 
si scuindin lis stelis, 


La lis nove 


e fas il mont 


plui biel, 


Rino Olico 


No 


sd 


me 


zovdt 


nuie 





Il 
polegut 
ch'al 
voleve 
restà 


pitinin 


Al jere une volte un polegut pigul pigul, ma tant biel e tant 
morbit che mi. A vewe set frachis ma lun al pere il plui cocalàl 
di duc. E chest, a lui, i plaseve unevore, tant che daspès al 
diseve-"In o soi e o restargi simpri pigul e cussì duc] mi 
cocolaran e mi olaran ben. E intant che i siei fradis a cressevin e 
a deventavin biei pjaluts, lui al jere simpri pigol e morkit e si 
gioldeve i fipotegs di dute la fame, Ma une di e riva un'altre 
covade di poleguts e par lui di colp e finì la cucagne: mett di 
bande e anche ciolt vie di dut il pulindir, Cheni gialo praline che 1 
passave dongie i diseve:"Tu sarda content cumbò, pigul tu volevis 
jessi e pigul tu sés restàt!", Pilar polegut! Al faseve propit dùl. Al 
jere cussi avilit e malapaiàt che al lave a platàsi par vai e par no 
rispuindi. La facende e je lade indenant par un biel poc. Ma il 
prin di di viarte al polegut i è capitàt di spieliszi intune poce di 
aghe e di scuviarzi che ancje lui al jere deventàt un biel gjal 
grant e colorit tanche i sici fradis. Alore, dut content, al & 
rientri in lamée, ben acelil e riverit di dui parinc]. La moril 
di cheste sioriute e |e che no si puts restà fruts par simpri: 
bisugne cressi, imparà e maduri. A un ciari pont bisugne jessi 
bogns di decidi cul nestri cjif e cjaminà cu lis nestris giambis pes 
stradis de vite. 


Valentina Papais 





A jerin bielzà doi dis che 
un siaron fuarton al 
snflave. E jere la buere 
che di Trieste vignive ju 
dure ratime e e ipacelave 
ben ben i paîs e dute la 
cimpagne, cu lis vits 
ancjemb di cirpi. i cjamps 
smetta, i arti rampits 
che si pleawin fin par 
tiare. Nome un vieri 
morir al stave bael drel, 
cence pre al sfidave il 
vint; involugàt di neri al 


SOMenve un poc swilit mai, 


la sò figure, salde tal 
sgjivin di cuissà cetanc] 
agns, e dave un sens di 
sigurece e di une dignità 
siraordenanme, sicu un 
vieli patriarepe. Fueis e 
cjartates a jerin puartachs 
an alt, a svoletavwin lizeria 
come paveis, a fasevin 
pirlactia, marcus è balets 
d'ogni fate par daspò 


stramagi di colp, strachis, a polsà. Ma nome par un moment! L'aiar al jentrave pai damans des i 











maniis, pe fassete de stiriane e, di lune la strade dai Comuni, al jere ancjemò plui luart è 
inglagit, e sadts. agags a jerin unevore lormentàts, Intant, tal cil, un grop di uceluts al svolopave 
cun ladie cuintri il vintat e al someave a une prese di eragneluts di pevar butàts intune mignestre 
erise, par insaurile. Si sintivin sivii e cricadis e il sun lontan di un bussulo vueit ch'al rondolave le 
strade sfaltade e, daspò, si sinti scuasi un lamenti, une vosute ch'e suplicave, dongje de centri 
eletriche. E lhi jodude! E jere là, tacade tai sterps. “Molaimi, us prei!”. è berlive cumtun fl di vis. 
“Us prei, spins, lassaimi li!” e diseve vaini, “Buere, ti prei, sofle a fuart, ch'o puedi liberàmi, ch'o 
piedi rornà tal gno biel mom”. E il vini, come s'al fos sit in scolte di chel lament, al soflà cun 
fuarce di dutis lis bandis, ma i spins a jerin unevore lunces € a grampavin ben la puare sluriumade 
che, inton moment di disper azion, e zuià la sò ultime cjarte È selonfe di rabbie « 
berghelà:"Vualtris no sivés cui ch'o s01 jo! Levet culi, chest al è un non 
impuartant, unzit, impuartanton!”. Come par ut strolegament, il vintat si fermà a 


cais 


colp, e jl è restà picjade tal mieg dai barags, flape e avilide, come intune preson. 
Cuant ch'a voi a vore, la viot ancfemé là, simpri piu sbrindelade e im piantate: e 
je une borse di plastiche cun serit “Alta Moda GUCCI". Ma no i à zovit a nuie... 


Mirella Gaspardo 


Cuanche al è viendt il taramot dal 76 o veri nil agns. € 
ance par me al è stat, par di la weretàt, um grani brui 
moment. O di fat unewore di fade a superà chel periodo, 
la pàre mi blocave dute, no mangjavi plui è o valvi 
dutaldi. Cussi, da la mé cità, Udin, o soi lade a stà cu la 
famie te vece cjase dui nonos a Glerts, Culi 1 podeve stà 
piui CHICtS, parceche cuanche e rivave la scosse dal 
taramot si podeve li fur ini cjampa, cence pre di jessi 
colpita dai cops e de int ch'e coreve dute scaturide, Al 
jere un periodo brut, ma o di vot ancje biei moments, 
soredut coanche si si cjatave cui amis e | parine) par Éisi 
coragjo. Une gruesse novitil par me e je stade ché di li a 
cala di sere. Si partive ducej, gramej e pigui, e cu la pile 
impiade ci ave pi fossi. Al Jere bel wiodi dute chés 
lusotis che si movevin tal 
sol de gnot, ba il ricuart 
che mi è restii di plui 
iniment al jere chel de 
lune, grande e plene, che si 
iewave tal cil plane plane, 
prime scuasi rosse, padopo 
un pùc salute, e infit 
sflandorose, dute blancje e 
biele, Far une fmute violi 
dui chest al jere 
maravedel Um divertiment 
in plui po al jere chel di 
cjati, la matime dopo, il 
pipraton dal cas VUSIL, 
parceche nol jere stili 
siarit ben la sere prime! 
Intami che nò o durmivin 
contents e befts, pensani 
di pudé mangji Lal 
indoman une scuisitece, 
chés puaris bestils i 
lornavin a cqatà la Lér 
libertàt! | 


Annalisa Gas parotto 


Tres fotograftis, il Tiliment cioditt di Pietro De Rosa che si ringrazie di cir 





FURLAN DI 















Hienificativo incontro con gli 
alpini di Latisana 





lho apo le trartente lombarde 
parenti, il Foeokir Funan di Ho 
tornato alle origini con l'entusiaziianie 
Frinili chie ame a cone meta prin - 
ale la zona di Marano Lagunare 


mi arri 





iter dr 
ret dh 






fa 


pr: En 
V£i 








In alto lo 
scmubio dei 
cane Di dra 
i presidente del 
Fogonir di 
Botravso av il 
Capo Grapno 
degli pedi di 
Latisamai 

A sist, i soci 
del Fogotir in 
RAngiZone 


Ci hanno lasciati 
Livio Borena 


Lingua brewe malattia è deceduto a Madrisio di Farsama LE 
vio Borgna, per 38 anni emigrante in Svizzeri. Livio en 
nato a Madrisko il 20 ottobre 1931, dk ipo il servizio milbta- 
re di lea nedl'H alpini, nel 1653 mix si st mera a Nou 
chatel tronamado selll'i Inti pressa chili 
a Fieri "9 Dona «bis td Siani per I IS Ci rucitii professa È 
nude è Fidbcia acqpisita fu nominato capo cantiere e sui 
îe Capa del pi ronale Opera chella etitta clu 
5 inni al Servizi 


livorno comi nima bare 








cessi VInen 

contava cina <A) clipe nelemti, In que 

della stessa asiendi, aveva ricevito niamerasi attestati com 

nen della direzione dell'impresa 

Livio Borgna non era sposato è a 60 anni, anche per ragioni di salute 

a Madrisio dove aveva costruito la sua casa. Vivera soloe trascorreva Il suo tempo tra 
ra iltterzo di sette fili chel- 


emi memi 


uma visita e un l nana pi Cpuesto cel fmtello Î sorella & 
la mameroza famiglia Borma. La madre Fimiina è ancora in vita ed ha 94 anni 

Nel maggio scorso i primi sintomi «ii um mabe subito rivelato imeve srsibibe 

a 9 anni è deceduto. Al suo funerale è stato accompagnato dalla banda “Camillo 
Borgna” di Madrisio nella quale aveva suonato per diversi anni e come pure aveva 
cantato nella corale della parocchia, Eri assiduo lettore di Friuli nel Mondo al qua- 
le è sempre stato abbonato anche dopo il rientro in Friuli. 


che sii 











Maddalena Foschiatti 

Maddalena smiagin iI Foschiatti ETA DALIA 4 kan Coi hT- 
gio di Nogaro il aspsto 1980, in uma famiglia di tre s0- 
relle e due fratelli.Kel 1958 arrivò col marte Tiziano a 
Lione dave visse con modestia cd onestà la sua vita 
LI lebbraio di quest'anno ha lasciato nel dolore il ma 
rito. il figlio Venerio e l'adorata nipote Virei 
i nonni partecipava sempre alle manifestazioni del Fo 
golàrdi Lione. Non dimenticheremo mai la nonna Mad- 
dalena che ha dito tutto per la famistia, affrontando son 
coraggio prob lemi farailiari. ernvizzioni, lino alla dim 
Avevi una sola passione: la sua casa in Friuli a Basaldella, quasi la sua sola gioia fra 
tante sofferenze. Rari erano stati i suoi momenti lieti, ricordava con piacere i suoi 
SI Anni di matteo, ma le sue sacrosante vacanze inFriuli erano quel A 
vane allietato di più la su i vit: I 

“Mandì Maddalene, in Paradis e son tane) farlans, no sta wé pore a l'è come se hi 
TL ETRE fasticlis EF 


che con 





nea 








cli JVE- 


fossi ic ji setto a Basancdie le Later 


Ar time { saspa rina 

L'ultimo mandi a Arduino Gasparini, fedele memo del 
Fogolàr di Lione fin dagli inizi, è stato dato troppo presto 
È morto indidtti il T marzo scorso lasciando la moglie e tut 
to il paese di adozione, Cogzon ai Mont d'Or nel letto, 
Era nato il 1° dicembre 1929 a Pinzano, Arduino era una 
li VESTE tella natura, veniva da una famiglia di a imepue. ligli 4 
iI pito: il lion { la lure A dle Ik A TA fim de | piccok n 





Nel sud della Francia arrivò nel 1047, nel è clips artimento del 
Gard è iniziò a lavorare come minatore. Siocessivamenti 
puote traafii si nella periferia di Lione a Conzon, dove lerorò per cinque anni lav + 
rando alla costruzione della fertowia. Poi fu agsumio presso un'inclestria chim 
42 anni, apprezzi sito da tutti MEI la sua Monia 4 burle * ih bontà hp 
CAI \ pensione per qpalehe anno, assieme silla sua carissima moglie, fran- 
cese Na friulana | di cuore, viaggiando tra Pinzano e Lione. Le sue passioni erano 
quelle ereditate dalla sua gioventà, andare per boschi, giocare 





VI lina mir peer 






THE con eli pni- 





ci e stare in compagnia magari face 
iklio Arduino. i francesi ti chiamai 
spar rimoni “cul spirt tra moi FI 


CRI IIMEHIA. 
il sas par per iù amortità. ITA Arduino 1 agi 





Lione 


Boo 








FANO 


Alla comutiva, accompagnata dial pre 
atdense Renaro Liri e 
imvo, si sono anti a Marano an 
restalenti fr Frili conte Elan Olive 
Silvio Del Mestre e Nono Muzzani per 
irascortere na grormaloe astiene ai ver 


«dall'intero diret 





API EAT 





altab 





ci arri. 

Accolti da Capita Cermia, 
a portar cal sano battello Santerno în wixi 
fa ani euri amica, fipico inalterato 
rigertenterte protelto anniierite Rotnra 











te d'acqua delce, d sino per i praenti | 
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ilo avere nei CRA 
frame Stelio darne Mir 





gurnare 
antenato do 








AT CONTATTI palustre 





Aicatal sli rntrin Soma fra die pai ricca 
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ilello TOR 





midi stentione. Sihoncati ei 





presi dl Famrimica nie 


verte af crsoni, la coRniva fo pronegrarto 


Lignano deo 
per dunisntà ove ent atte dal locole 
Gernippo alpini che ne nveva coldegiianio 


do sesta, qraest per aiaentilà 








cornea Lo stan ferzana avi 
Triveneto dell'Ara svelto 
SO pracgrioa 

tire smcrnestii, 
viso all'on e quelo emetrvi 
camino co gu alpini oli Lar 
dino nemprio di 





apuiedto colle 





contemuio pra qelre 
ali allegria anna s«plerdiaa 
in ferma friniane 


pcrenana ro 





Bruno Mizzatti 


Senole di etica e di cconomia 


Fortrà da Udire i piro dona delli 
Ji mai POERNTERTAI Gare în ITA 





Bi acne si ae 
to il iodio per lo globalizzazione dalla 
calldnieri Presenti in manto di inonda da- 
nodo finalità di diffondere sana visone #4 
om crinimio dell'agire economico sir nella 
gestione azierdale sie nello defini: 


del mercato giobali 





rione 






COMMENTA 
le inppe che faranito concedere di 
giro a & Giovani Rotondo in Purelia II 
giro sani dr como nia e W'ivrivo a Te 

diuno di tana decina di appavcriorati della 
bicicletta poriv da Vesnerki #25 aprile chie, 
sale omne di Marca Polo e del NHenio 
Chiorice di Pordemene inno profani 

ilato i valori etici dell'acomonitia. 


Aziemdle a caccia di nuovi tecnici 


ur ri 





fi mercato pronfititvo docale d a 
ape rale 


erano-idranici 


cerca alli fectici Icone, 
ii rieradeni, eletresi ran iS è 


uva della "EBgE santo 






pt, 
part degli inererani, rami dre sitio 
na da questi fiomara, IPSTA 

ar arie a ide 





Zarri" 
radi pit 






di Pordemon 
diplontari nel sin 
care nr ponte con le aziende. 
iuntentca dell'AFATA è ferme cresci 
capta grazie agi 
ti TI alcana it 





Be (Ara par n per 














we linmramin 
uniti di coRLO 


nizione, Sade 


dtt 
spera portiamo nl 
an in granolte miete ha 


(per tant prinino unipno 
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cerca di dnvero, dle 
de conte aperti al di- 
pirati uerna N iene MOTTO ATI N ll 
ferio at contantio comme pentiti. Br rasta 
lo de noblene per cli dl faformanici 
svnbra si stia o anicivi 3 


ne settare mode del rev ig: MATRICE, SAT RI 
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II nuovo direttivo del 
Fogolàr furlan di Caracas 








2% aprile scono sì è svolta presso la sede del Fogolir di Caracas N TR 1] Be- 
recrale dei Soc nel corso della quale 51 sona svolle le elezioni perl ninnovo del Co 
milato direttivo del sodalteto per il brenta 2061-2063, 

Eccol'elenco dei nuovi amministra ton: 

Presidente: Enzo Landini; Vicepresicenbe Tiboo Ullani: Tesoriere: Otonino Cudi- 
ciù; Segrelano; Fabio Colivizza; Direttori Enzo Trichies, Giovanni Zanîni, Luigi 
Mirtinello Sup pie nti Marta Ferrero de SorcStefano Man, Flavia Cecchini Con- 
silente li pale: Laura Parmeggi ini: Commissari: Cliudio Tricher Qiudio Bazzano, 
| dele spal per I ari comitati sono] seguenti: signore; Maru Ferrero de Sorci e Flavia 
{ercl hini: Unni: Ormmella Cscchim de Malino e Carlo Sorci Etica: Leo Pelizzo, 
RIarco Massannie Renrso Zanin; Eventi Chndia Gandin de Massarini, Nives Mis- 
sima de Scatton, Paul Ulian, Barim Matia, 

Mella fto al centro il presidente Enzo Gandin con alcuni dei componenti il niua- 
vo diretlnva, 






Saluti 
a Villa 
Regina 


I Pressdiint 
nc i i Lia 
signori kigaa 





ima È malo il Forguiria il 23 sh atteraline III cdi arrivalo im 
Argentina Hel DIR: lo moglie Errico Mpalaar, che è nata a Ragognit FIT aperire 

1914, do rapine con i | Mali Sebasiinna # Renzo fn Argerdima mel 1550 

Di Friuli ne! Mipedo inrediamo È più cari saluti alla famiglia laguna # Hr partie maginno di 
buon novietesino compica meo al siguor Gio. Balla. 








Il Fogolîr di Torino ha perso un socio fondatore 


Gianni Tempo, il più giovane tra i soci fondatori che nel lontano 19 giugno 
1958 diedero vita al Fogolir di Torino ci ha lasciato. All'epoca della costitu 
cme Til poro più che ventenne: infatti era nato a L dine il? mite; gio I934, 

Negli anni C inqu ANIA COT- : 1 
revano 1 tempi della grande 
richiesta di uomini giovani, 
«li braccia & cervelli per lo 
sviluppo già avviato in Pie- 
monte e a Torino, Gianni, 
come tanti di moi che in par- 
le ori nom ci sono più. era 
uno di questi. 

Il fitto che sla stato ira | 
primi ad avvertire la neces- 
sità di prodiparsi a gettare le 
basi per riunire i Ériulani 
Tomno, è la dimo 





Chant Tenia prio di stasi [i dccdsione ali vata 
recente conferenza al Fogohàr di Tonino 


giunti a 
strazione di quanto sia stato 

grande il suo atinccamenta 

alla terra d'origine con la sua lingua è cultura. Caparlio e tenace da buon friu 
lina, è stato l'anima critica costruttiva del Fogolîr, per il quale ha lavorato e si 
sentiva indissolubilmente legato, 

Alpino doc, come con orgoglio soleva definirsi, all’interno del Fosolir ha co- 
stituito il “Gruppo Amici Alpini“. Per ultimo saluto erano Lumi presenti, sche 
rati con il cappello imesta dietro lo stendardo del Fogi 

La chiesa del 5.5, Nome di Ges era gremita di familiari, amici € soci del Fo 
polar. Sopra la bara, oltre ai fiori della mamma, è stata posta la bandiera del 
Friuli ed il cappello d'alpino. 

Mandi Gian 
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Concorso internazionale di letteratura giovanile 


“sulle ali delle farfalle” 





[ | 15 luglio fi è tenuta a Bordano 
{Udine}, l'ormai noto “Paese delle 
larfalbe, delle fiabe e dell'ilustrazione” 
la Premiazione della Sa Edizione del 
Concorso Internazionale “Sulle Ali delle 
farfalle” per una fiaba illustrata inedita 
dedicata quest'anno ad un iema storico, 
culburale è mitologico di particolare 
interesse: “I Celti tra realtà è fantasia”, 
Cultura, fiabe, storia e tradizioni di 
questo popolo che è stato presente 
anche sul terriborio friulano sono stati 
raccontati da autori, illustratori e alunni 
delle scuole di ogni ordine e grado in 
pali di 400 elaborati. che documentano 
ira l'altro quanto e in quali modi questa 
cultura celtica sia oggi presente 
nell'immaginario di adulti e ragni, 
Nuirita ancora una volta la 

partecipar ione straniera con lavori 
provenienti da Austria, Germania, 
Svizzera, Francia e Slovenia 

Tuite le opere sono state esaminate da 
una qualificata giuria che si è riunita a 
Bordano per un'intera settimana. 
Secondo li Commissione, il nello de 
lavori è stato altissimo, superiore il 
quello già ottimo delle passate edizioni, 
al punto che oramai il Premio di 
Bordano, giunto al piro di boa del suo 
quinto ann, rappresenta quello che il 
prof. Marzio Strassalda, presidente chelli 
Provincia di Udine definisce «uma del 
più importanti eventi culturali di questi 
ultimi anni», e confermi il suo rsolo di 
primo piano nella pr Imirione da ana 
cultura del libro e dell'immagine in 
Italia Non è più solo un percorso rai 
nomi nuo dell'ilustrazione, mia è 
diventato un Osservatono | Laboratorio 
privilegiato salle tendenze 
dell'lustrazione e della serutmura 
comemporines, 

In questi cinque anni sone stati 
pubblicati 6 sono in corso di 
pubblicazione trentadie prototipi di 
libro è gravi anche a Bordano soma 
stati “scoperti” nuo illustratori e molli 
avion hanno trovato la strada della 
pubblicazione 





Ne ate 
LITI 


Francia 





Mello foto La 
premiazione del 

“scorso, Da 
simisim il Sindaco 
ilel Comuna di 
Berdamo # il 
Presideete della 
(Giuria doll. Limo 
Sossi, docente di 
stema è 
letteratura per 
l'imtanzia 
all'Usiversità di 
Udine. 








Nell'ambito delle 
manifestanoni denommate “Progetto 
Pavecs 000" alla presenza di numertse 
autorità, la principale piacsa di Bordano 
è stata intitolata all'ex primo mamstra 
israeliano Wibrhak Rabin, premio Nobel 
per la pace 1984, In particolar modo m 
questo tormentato periodo, Finiziantà 
assume una grande valenza culturale è 
politica che si insensce nel processo che 
lAmminisirazione Comunale ch 
Bordano giù da tempo cerca di portare 
avanti per infandere im cagna Moni la 
cultura della pace, 'umica quliura 
possibile perla salvezza 
dell'umanità 

Citre all'intitalaonone dielliv 
piaz è stato inaugurato il 
msnumeento “La faralla della 
pace "dedicato allo stesso 
Riba. Si trita di un'opera 
dello souliore onndalese 
Giorgio Benedetti rea lizzato 
nel promo simpossa 
imiermizionile cdi scultura sulla 
pictrà piusenlima svoltosi a 
Rieana del Rojale, La scullura è 
stata domata 
dall’Amministrazione 
provinciale di Udine per il 
tramite del Consorno Pietra 
Piasentina di Civelale, 





Mella foto Il Studaco di Bordano 
Enore Pioco dmranbe dl sod discorso. 
li scorda fila dba sinistro i 







Semalore Colino, il embsino di 
Triesle e l'assessore regionale 


ica Seganibi. 


Capodanno sul Kilimanjaro 





Marc More, figlio di Cipriamo è Lasciami Zucca, amiginan ili Santa Maria di Lestizna, si # milo 
la matrimonio 1 26 maggio scorso cos Sandriné Mandria. La Fella cerimonia è stata celebrata 


proprio alla presenza dei nomi Mare cd i fratel 


Vi Larae, Francia, paese nel quali rissa 
lasciar giovanissimi fl paese di ortgime com le lo 







[due giorni, Laciana # Cipriano 
ie e si conobbero a Parini. Grande 
ine fiano duparato # Miro e 





Giuliano Fantino, 
capo della polizia 
della città di 
Toronto; Sergio 
Marchi, 
Ambascintare del 
Canada presso 
POrpaniccnzione 
Internazionale per 
il Commenta; 
Gregory Linteris, 
primo astromiuula 
fniulano a 
partecipare ad 
uni misstone dello 
Shuttle, sono solo 
tre dei nom di 
friulani è 
discendenti ci 
emigrati friulani 
che hanno saputo 
distinguersi nelle nuove comunità che 
li ospitano impegnandosi m 
professioni o imprese che li hanno 
portati ai vertici della nodorietà. LN 
recente un altro friulano ha saputo 
distineuersi per un'iscesi che lo ha 
portato sulla cima del Monte 
Kilimanjaro nella notte che ha diviso 
id XX eil XXI secolo, Jason Morettà, 
accmmpagnato di Sandro Cimiano 
evidentemente non pago delle 
opportunità che la roma di resdenza 
abituale gli offriva, per la notte di 
capodanno 2001 ha deciso di 
pernottare sulla cima del monte più 
alto del continente africano, La quanta 
di 5895 metri è stata raggiunta 
seguenabo Li via oves del monte 
tanzaniano con una percentuale di 
ossigeno ridotta della melà napelto 
alla normale quantità riscontrabile sul 
livello del mare L'impresa è il suo 
csscutore polrammo essere meglio 
comasciuta dagli interessati visitando il 
sito internet di Jason Moretto 

rea: ilimanjaroworld.com. 
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Il coast to coast di 
Sergio Del Vecchio 


L n esistenza segnata da uno 
Spirito d'avventura o uno spinto 
professionale degno di un manuale di 
marketing d'assalto? Dall Australia 
giunge alla redazione la notizia di um 
tentativo felicemente riuscito da 
parte di un importatore della ditta 
Italjet di testare ln propria merce. 
Sicuramente pass propemso ad una 
comoda esistenza spartita tra uflicio è 
casa, ispirato da una diligenza 
professionale che consiglia qualsiasi 
imprenditore di testare 
la propria merce 
personalmente, Sergio 
Del Vecchio, direttore 
dell'Italsosoter 
Australia 36 anni e da 
pico trasferitosi com la 
famiglia da Udine nella 
terra dei canguri. non si 
È nccontentato del 
certificati di qualità 
rilasciati dall'azienda è 
ha deciso di fune un 
viaggio COR o com, 
da esta ovest, partendo 
da Melboyrne e 
giungendo a Perth è 
bordo di um Italjel 
Millennium 150,1 3514 
chilometri che separano 
le dive coste del 
continente ausiraliana 
smo stati coperti in sei 
giorni. In solitaria, 
senza persi di icambio 
e mezzi che non fossero 
forniti dall'azienda, lo 
scorso 3 pugno ha dala 
inizio all'impresa com 
cibo, abili e 


attrezzatura per ALII pil Tsi 


interamente caricato sullo sesolerome. 


L'obiettivo di Del Vecchio di testare i 
mezzi importi e da lui diffusi in 


Australia sembra aver auto sUCcessE 


con una veloatà miedta h LUI 
chilometri orari ha coperto 


quotidianamente la distanza di 720 
chilometri. 

Viste le dimensioni del continente 
australiano, è possibile viaggiare per 
centinaia di chilometri senza 
intonare anima via, fatti salwi i 
canguri, Nom risulta difficile 
immaginare come l'animale 
mollepriato possa essersi novaio 
incuriosito dall'improvwisato biker il 
quale, durante le otto ore di viaggio 
quaranta, fiusciva anche a trovare 
tempo © spazio per affrontare qualche 





csercizio di stretching in corsi 

Il protagonista dell'avventura non 
sembra comunque pago 
dell'esperienza vissuti. Lante che è già 
in programma una nuova traversata 
da realizzarsi in ottobre da Adelaide a 
Darwin, per coprire la distanza di AKI 
chilometri. 


La più bella italiana del Belgio 


ha origini friulane 


Si chiama Malika Cavan, la bellissima rocozza che di fronte al 


Mumeraso pubblico del Trianon é stata eletta il 2 piueno “la priti 


hello italiane del Beloia”. 


Malika ha 13 anni e abita a Quereéi, 175 centimetri di bellezza, 





fascino ed f 
i I 


enza, I suoi senitori sono nativi di borso Oncedis, in 


comune di Trasaghis e fanno parte del Fogolîr Furlan di Liegi 


Malika è risultata la vineltrice tra 23 altre finaliste e, in tale veste 


set rappresentare il Hi daria al SOCIO cli Miss fiala nel 


Mondo che std tenuto 10 


} settembre a Salsomaggiore, 


A Salsomaggiore Malika Cavan si è fermata a un passo deal 
” x a, e_] è 
sogno. Infatti è stata battuta per un soffio da Valentina Patrimo, 
- n J 
nati a Caracas ZI anni fa, mea residente a Miami, ta niosri Miss 


Italia nel mondo 2001 
Peccato perdi la bella 
Malika era arrivata al dinello 
finale co Valentina e quindi 
fia passo dal scena, altre 
che dallo storico hie friulano 
visto che la reclietta dello 
scoTso dimo, Barbara Clara. 
ue artetni nugitmeri 
Communio, in crandissiro 
risultato per la nostra bella 
rappresento d ten atino 
in poli peri tanti amici e 
conoscenti del più colo borgo 
al iltie purssi da Alezzo cli 
Facnttao far fto, com nori, il tifo 


feEI lei 


a 
ia 





le. 
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